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Ritengo che molto
bene abbia fatto il Con-
siglio comunale di Cre-
ma a decidere un mo-
mento di dibattito pub-
blico e aperto per tratta-
re il tema relativo al luo-
go di preghiera per i cit-
tadini di religione mu-
sulmana.

È vero, un diritto co-
stituzionalmente garan-
tito non dovrebbe essere
materia di discussione.
Tuttavia, favorire occa-
sioni di confronto su
questioni che impattano
sul nostro modo di esse-
re comunità, di costruire
comunità, di praticare la
convivenza, è sempre - e
per tutti - un approccio
utile per ascoltare, per
rassicurare, per indivi-
duare e condividere le
soluzioni migliori.

Non servono la pro-
paganda e la speculazio-
ne politica, non servono
le passerelle mediatiche,
non serve gettare fango
per alimentare divisioni
e polemiche inutili che
nulla hanno a che fare
con il merito del proble-
ma. Ma è proprio questo
l'errore compiuto dal
centrodestra cremasco
la sera del Consiglio co-
munale aperto: anziché
sbraitare contro fanto-
matiche "truppe cam-
mellate" (cittadini di
Crema che avevano del
resto il loro sacrosanto
diritto di esprimere la
propria opinione),
avrebbero fatto meglio
ad evitare di organizzare
in contemporanea il co-
mizietto a senso unico
dell'ineffabile Salvini in
piazza. Sta perciò tutta
nella presunzione delle
opposizioni la responsa-
bilità di aver distratto
chi avrebbe voluto e po-
tuto partecipare all’in-
terno della sala consilia-
re.

Ma veniamo al tema.
In termini di principio la
questione della costru-
zione di un luogo di pre-
ghiera per i musulmani
non si pone. 

di Cinzia Fontana
Deputata PD Grazie al lavoro dell’amministrazione cittadina 

una risposta concreta per migliorare la sicurezza

NNuuoovvaa  ccaasseerrmmaa  ppeerr  ii  vviiggiillii  ddeell  ffuuooccoo
CREMA Il sindaco Bonaldi: «Un risultato per tutto il territorio»
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POLITICA Eletto a grande maggioranza saprà garantire il rispetto della nostra Costituzione e l’unità del paese

Sergio Mattarella è il do-
dicesimo Presidente della
Repubblica italiana. Futuro,
speranza e solidarietà: que-
ste i tre concetti fondamen-
tali che hanno contraddi-
stinto le sue prime parole
pronunciate dopo l’elezio-
ne. Martedì 3 febbraio il
neoeletto Capo dello Stato
ha giurato davanti al Parla-
mento in seduta comune a
norma dell’art 91 della Co-
stituzione, pronunciando la
di rito: “Giuro di essere fe-
dele alla Repubblica e di os-
servarne lealmente la Costi-
tuzione”. Dopo il giuramen-
to il Capo dello Stato ha
pronunciato il suo messag-
gio alla Nazione: “Un popo-
lo che si senta davvero co-
munità”, come egli stesso
ha sottolineato in uno dei
passaggi più applauditi del
suo intervento. “Un saluto
rispettoso a questa assem-
blea, ai parlamentari che
interpretano la sovranità
del nostro popolo e le dan-
no voce e alle regioni qui
rappresentate. Un pensiero
deferente ai miei predeces-
sori Carlo Azeglio Ciampi e
Giorgio Napolitano per l’e-
sempio e la dedizione”. Pa-
role che hanno suscitato
l’applauso dell’Aula di
Montecitorio. “A Napolita-
no che in un momento dif-
ficile ha accettato l’onere
del secondo mandato, va
un ringraziamento intenso”
ha aggiunto. Dopo aver ri-
volto un saluto “alle comu-
nità straniere presenti nel
nostro Paese” Mattarella si è
soffermato a lungo sul tema
della Costituzione e del
ruolo di garante supremo

della democrazia,  peculia-
rità della funzione presi-
denziale nell’ordinamento
italiano. “La strada maestra
di un Paese unito è quella
indicata dalla Costituzione.
Garantire la Costituzione
significa ricordare la Resi-
stenza e il sacrificio di tanti
che settanta anni fa libera-
rono l’Italia dal nazifasci-
smo. La garanzia più forte
della nostra Costituzione
consiste nella sua applica-
zione, nel viverla giorno per
giorno. Nel linguaggio cor-
rente si è soliti tradurre il
compito del Capo dello sta-
to nel ruolo di un arbitro,
del garante della Costitu-
zione. E’ un’immagine effi-
cace. All’arbitro compete la
puntuale applicazione delle
regole. L’arbitro deve esse-
re, e sarà imparziale, i gio-
catori lo aiutino con la loro
correttezza”. Secondo il Ca-
po dello Stato la difficile cri-
si economica che attraversa
il Paese non deve intaccare i
principi costituzionali.
“Dobbiamo saper scongiu-

rare il rischio che la crisi
economica intacchi il ri-
spetto dei principi e valori
su cui si fonda il patto so-
ciale sancito dalla Costitu-
zione. Avverto pienamente
la responsabilità del compi-
to che mi è stato affidato. La
responsabilità di rappre-
sentare l’unità nazionale
innanzitutto. L’unità che le-
ga indissolubilmente i no-
stri territori, dal Nord al
Mezzogiorno. La lunga crisi
ha inferto ferite al tessuto
sociale del Paese, ha au-
mentato le ingiustizie, ha
prodotto emarginazione e
solitudine. Per questo va
alimentata l’inversione del
ciclo economico. Bisogna
accompagnare al risana-
mento la crescita da artico-
lare a livello europeo”. Im-
portante anche il passaggio
sul tema delle riforme: “L’u-
nità rischia di essere diffici-
le, fragile e lontana, l’impe-
gno di tutti è superare le dif-
ficoltà degli italiani, quindi
l’urgenza delle riforme isti-
tuzionali economiche e so-

ciali deriva dal dovere di da-
re risposte efficaci alla no-
stra comunità e alle sfide
che abbiamo di fronte.
Quelli economici sono
punti di un’agenda esigen-
te, su cui viene misurata la
distanza tra istituzioni e po-
polo. Dobbiamo scongiura-
re il rischio che la crisi, il la-
voro che manca per tanti
giovani, specialmente nel
Mezzogiorno, la perdita di
occupazione, l’esclusione
intacchino il patto sociale
sancito dalla Costituzione”.
In conclusione il Presidente
Mattarella ha tenuto a pre-
cisare il concetto di politica
come bene comune per tut-
ti i cittadini. “Siamo tutti
chiamati ad assumere la re-
sponsabilità primaria di ri-
accostare gli italiani alle
istituzioni. Bisogna inten-
dere la politica come bene
comune, patrimonio di
ognuno e di tutti. E’ neces-
sario ricollegare le istituzio-
ni a quei cittadini che le
sentono estranee. Questo
Parlamento presenta ele-
menti di cambiamento: la
più alta percentuale di don-
ne e tanti giovani. Un risul-
tato prezioso che troppo
volte la politica stessa fini-
sce di dimenticare. I giovani
parlamentari portano in
queste aule le speranze e le
attese dei propri coetanei.
Rappresentano anche, con
la capacità di critica, e per-
sino di indignazione, la vo-
glia di cambiare”. Un dis-
corso, nel suo complesso,
molto applaudito e apprez-
zato dalla stragrande mag-
gioranza delle forze politi-
che presenti in Parlamento.

PARTITO DEMOCRATICO

Il 1 marzo al via il tesseramento 2015
Domenica 1 marzo partirà

ufficialmente la campagna per il
tesseramento al Partito Demo-
cratico per l’anno 2015. In que-
sta occasione tutti i circoli terri-
toriali organizzeranno iniziative
pubbliche volte a promuovere il
rinnovo degli iscritti e l’adesione
dei cittadini al Pd, che rimane
oggi l’unico soggetto politico ra-
dicato e partecipato in tutto il
Paese.

Sempre domenica 1 marzo,
in concomitanza con l’avvio del-
la campagna di tesseramento, ci
sarà anche una consultazione di
iscritti ed elettori promossa dal-
la segreteria regionale del Parti-
to Democratico della Lombar-
dia. Non si tratta di primarie ve-
re e proprie ma di una consulta-
zione tematica su larga scala che
chiederà a tutti i democratici di
esprimersi su alcune questioni
riguardanti le autonomie e il lo-
ro futuro. In modo particolare,
nella nostra Regione, si chiederà
a iscritti e militanti di “dire la lo-
ro” su tematiche quali l’autono-
mia regionale, lo “Statuto spe-
ciale” per la Lombardia, il futuro
degli enti di area vasta, le unioni
e le fusioni tra i comuni.

Anche dal circolo di Crema, ci sentiamo di spendere
una modesta riflessione sull’elezione di Sergio Mattarella
al Quirinale. Non tanto per inserirci nella valutazione dei
profili dei papabili, o nella considerazione delle strategie
e delle conseguenze di questa scelta: lo hanno già fatto in
tanti, e in modo autorevole.

Pensiamo sia utile, però, sottolineare un aspetto, che ri-
guarda direttamente tutti i livelli del nostro partito: è sta-
to possibile eleggere una figura di indiscusso profilo poli-
tico e morale grazie alla straordinaria unità e compattez-
za mostrata dal Pd.

È stato un passaggio, quello dell’elezione del Presiden-
te della Repubblica, in cui sono state messe finalmente da
parte divisioni e contrasti: tutto il partito, dalla cosiddetta
“minoranza interna” fino ai membri del governo, si è co-
agulato intorno al nome che fu parte della commissione
dei fondatori del Pd nel 2007.

I risultati di tale coesione sono gli occhi di tutti: l’ele-
zione diretta al quarto scrutinio, senza aver corso il ri-
schio di “bruciare” il nome nelle tre precedenti votazioni
che richiedevano quorum più alto, è avvenuta anche gra-
zie ai voti di Sel (raccolta anch’essa intorno alla scelta del
Pd), a quelli provenienti dal centro di Alfano e Casini (rin-
saldando così l’asse di governo), e ai “franchi sostenitori”
di Forza Italia, che si è trovata così spaccata tra chi voleva
opporre un’altra candidatura e chi ha ritenuto più utile
dare un segnale di collaborazione. In tutto questo, il Mo-
vimento 5 Stelle ha ricoperto il ruolo dello spettatore, ac-
corgendosi che la chiusura di fronte ad ogni tipo di dialo-
go non può che condannare all’inconsistenza.

Area di riferimento rinsaldata,  opposizioni divise o in-
concludenti, Presidente di indiscutibile profilo: un capo-
lavoro di strategia, da affiancare al 40% delle europee del-
lo scorso maggio tra i risultati più rimarchevoli ottenuti
dal Pd dopo il congresso del 2013.

È sulla base di questi numeri e di queste vittorie che de-
ve essere letto il dato del tesseramento, in incontestabile
calo rispetto all’anno precedente. Un dato che deve far ri-
flettere: la prospettiva di “urne piene, sezioni vuote” non è
sostenibile nel tempo. Compito della base la necessità di
riflettere sul nuovo corso del Pd, ma è anche dovere dei li-
velli più alti quello di instaurare un legame saldo con i cir-
coli, senza il quale nessun partito serio può aver futuro.

Gli eventi raccontati in questo articolo dimostrano che
quando è unito, il Pd raggiunge risultati eccellenti. Non
resta che rimanerlo, per affrontare le sfide che rimangono
sul tavolo con la certezza della nostra forza.

Buon lavoro presidente Mattarella
Quando il PD è unito
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LLee  ppoossttee  ddii  OOmmbbrriiaannoo  aa  rriisscchhiioo  cchhiiuussuurraa
SERVIZI Il sindaco Bonaldi scrive ai dirigenti delle Poste: «Scelta illogica e non funzionale»

Il rischio chiusura del-
l’Ufficio postale di Om-
briano ha spinto il sindaco
di Crema, Stefania Bonaldi
a prendere carta e penna e
a scrivere ai vertici di Poste
Italiane per esprimere il
suo “sconcerto rispetto alla
scelta di chiusura di un Uf-
ficio Postale in una città di
35 mila abitanti”.

«Pure comprendendo
che ciascun Ente, Comuni
inclusi, oggi debba attivare
dinamiche virtuose di ri-
sparmio e di razionalizza-
zione» scrive il primo citta-
dino «sono tuttavia a rap-
presentare il mio sconcerto
rispetto alla scelta di chiu-
sura di un Ufficio Postale in
una città di 35mila abitan-
ti, seconda come dimen-
sioni, dopo il capoluogo, in
tutta la Provincia di Cre-
mona. Voglio manifestarvi
una forte preoccupazione
per le conseguenze che

provocherebbe la chiusura
di uno sportello che serve
un quartiere importantissi-
mo quale quello di Om-
briano, il più popoloso del-
la Città, con i suoi quasi
6mila abitanti, localizzato
in zona periferica e decen-
trata rispetto al tessuto ur-
bano complessivo».

Il sindaco poi aggiunge:
«Posto che, lo abbiamo ri-
conosciuto altre volte, la
presenza garantita da Po-
ste Italiane nel territorio si
è sempre qualificata per
una capillarità maggiore ri-
spetto a quanto imposto
dal quadro normativo, cir-
costanza che ha in sé un
“valore sociale” prezioso,
mi chiedo e vi chiedo nel
caso specifico quale sia la
logica che presiede la ra-
zionalizzazione, in quanto
la soppressione del servi-
zio postale in un quartiere
di quasi 6mila abitanti,

specie se parametrata alle
dimensioni e ai dati demo-
grafici del nostro territorio,
appare davvero insensata.
Siamo consapevoli che
l’intero Paese è costretto ad

affrontare una serie di sa-
crifici che possano suppor-
tare condizioni di sviluppo
ma continuare ad impove-
rire i territori e togliere ser-
vizi ai cittadini rischia di

avere solo l’effetto di peg-
giorare le condizioni gene-
rali dei territori stessi,  e mi
stupisce che questo possa
essere l’intendimento di
un Ente come le Poste,  che

tra le proprie finalità ambi-
sce invece a garantire la
migliore qualità di servizio
ai cittadini. E la capillarità
territoriale, nel caso speci-
fico, è elemento fonda-
mentale per provare la ef-
fettiva qualità di un servi-
zio». 

In conclusione: «Alla lu-
ce di quanto sopra, in qua-
lità di amministratore che
intende tutelare fino in
fondo servizi importanti ed
essenziali, garanti ai propri
concittadini, chiedo che il
processo di razionalizza-
zione in corso riconsideri
assolutamente la posizione
dell’Ufficio Postale di Om-
briano perché illogica e del
tutto non funzionale, spe-
cie se si considera il poten-
ziale dell’utenza servita,
quasi 6mila abitanti, anche
in considerazione della de-
mografia complessiva della
nostra Provincia».

NOTIZIE DALLA CITTÀ

Inaugurata la Casa dell’acqua di Ombriano
SCUOLA

Corso di lingua e cultura romena a Ombriano

Accogliere. Includere.Riconoscere
l’altro. Dialogare.

Aiutare i bambini portatori di diversa
cultura a imparare l’italiano, ma anche a
conservare la lingua materna. 

Questa è la logica dell’Istituto Com-
prensivo Crema 2, sulla base di una filo-
sofia di integrazione che non è coloniz-
zazione forzosa ma incontro comunica-
tivo là dove i diversi percorsi convergo-
no fino a formare un crocevia nel quale
riuscire a dirsi “ciao” nei vari alfabeti del
mondo.

E così dall’a.s. 2013/14  e quest’anno
ancora a Ombriano ospitiamo un corso
settimanale di lingua e cultura romena,
promosso dal MIUR e dal Ministero del-
l’Educazione della Romania, finanziato
da quest’ultimo. 

Ogni venerdì dalle 16,15 alle 18,15,
affluiscono alla Scuola Primaria di via
Renzo da Ceri 18 bambini/ragazzi desi-
derosi di rimanere in contatto con la
propria cultura e di non tagliare il cordo-
ne ombelicale con il proprio Paese.

Vanno dai 5 ai 16 anni, in un mix di
età che fanno della classe che si è forma-
ta un gruppo composito multilivello che
mette a dura prova le competenze didat-
tiche dell’insegnante.

Il suo nome è Ioana Marcu, ovvia-
mente madrelingua, mediatrice cultura-
le e docente, oltre che a Crema, in corsi
similari realizzati in provincia di Berga-
mo, a Romano di Lombardia e a Gorla-
go.

I corsi di questo genere sono pochis-
simi in provincia di Cremona e non mol-
ti neppure in un ambito regionale più
vasto.

Per noi poterne ospitare uno per no-

stra autonoma scelta rappresenta un
fiore all’occhiello di notevole importan-
za, per la valenza educativa che ne sca-
turisce, per la forza coesiva che se ne
origina, per il duplice senso di apparte-
nenza che gradualmente condurrà cia-
scuno a sentirsi cittadino del mondo
senza condizionamenti aprioristici.

Nell’a.s. 2015/16 si cercherà di realiz-
zare anche  una piccola classe di bambi-
ni della Scuola dell’Infanzia, dato che
non è mai troppo presto per sperimen-
tare laboratori di tolleranza dei sistemi
di pensiero diversi dal nostro.

Avendo già attivato il percorso lo
scorso anno, si sono potute anche met-
tere in conto collaborazioni e progettua-
lità incrociate con l’attività curricolare
delle nostre classi che sono sfociate nel
giugno 2014 in una performance di dan-
za e non solo da parte del gruppo di ro-
meno in occasione della festa finale del-
la scuola.

A volere fortemente questo corso, ol-
tre al sottoscritto, è stata ed è la M.a Ade-
lisa Melada, referente Intercultura dell’I-
stituto e coordinatrice territoriale delle
iniziative scolastiche in tale ambito.

È bello ascoltare tante voci, tante lin-
gue, tanti suoni differenti : è dalla polifo-
nia che nasce la sinfonia.

“Talvolta ascolto le voci senza la-
sciarmi distrarre dalle parole che con-
tengono. In quei momenti sono le ani-
me che sento. Ciascuna ha la vibrazione
che le è propria” (Christian Bobin)

A noi piace avere tante anime.

Pietro Bacecchi
Dirigente Scolastico 

Istituto Comprensivo Crema 2

Il sindaco Stefania Bonaldi e gli assessori inaugurano la Casa dell’acqua di Ombriano

Domenica 15 febbraio raccolta firme, promossa 
dai consiglieri PD,  contro la chiusura della Posta 
(dalle 9 alle 12), davanti alla chiesa di Ombriano
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LLuuooggoo  ddii  CCuullttoo  IIssllaammiiccoo..  
TTrrooppppee  bbuuggiiee..  EEccccoo  llaa  vveerriittàà!!

CITTA’ Dopo il consiglio comunale aperto facciamo un po’ di chiarezza sulla vicenda “musalla”

DDaa  ttrrooppppoo  tteemmppoo  aa  CCrreemmaa  ssii  ssttaa  ppaarr--
llaannddoo,,  ee  mmaallee,,  ddeellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn
lluuooggoo  ddii  ccuullttoo  iissllaammiiccoo..

LLaa  ssccoorrssaa  sseettttiimmaannaa,,  vviissttaa  ll’’iimmppoorrttaann--
zzaa  ddeellllaa  qquueessttiioonnee,,  ssii  èè  tteennuuttoo  uunn  ccoonnssii--
gglliioo  ccoommuunnaallee  aappeerrttoo  mmoollttoo  ppaarrtteecciippaa--
ttoo,,  nneell  qquuaallee  ssii  ssoonnoo  ssuusssseegguuiittii  mmoollttii  iinn--
tteerrvveennttii,,  aa  mmaaggggiioorraannzzaa  ffaavvoorreevvoollii,,  aa  ddii--
mmoossttrraazziioonnee  ddeell  ffaattttoo  cchhee  nnoonn  eessiissttoonnoo
qquueessttiioonnii  ““llooccaallii””  ppeerr  nneeggaarree  uunn  ddiirriittttoo..
BBeennssìì  eessiissttoonnoo  pprreeooccccuuppaazziioonnii  ee  aanncchhee
uunnaa  lleeggiittttiimmaa  ppaauurraa  ddeeii  nnoossttrrii  cciittttaaddiinnii,,
ddeettttaattee  ppeerr  lloo  ppiiùù  ddaa  ffaattttoorrii  ““lloonnttaannii””,,  ee
ddaallll’’iimmmmaaggiinnee  cchhee  ll’’IIssllaamm  hhaa  aa  lliivveelllloo
mmeeddiiaattiiccoo..

PPaauurree  ee  pprreeooccccuuppaazziioonnii  lleeggiittttiimmee,,  cchhee
vvaannnnoo  rriissppeettttaattee,,  ee  ppeerr  llee  qquuaallii  vvaannnnoo
ddaattee  ddeellllee  rriissppoossttee  sseerriiee  ee  ccoonnccrreettee,,  aall
ccoonnttrraarriioo  ddeellllee  ttaannttee  bbuuggiiee  ee  ffaannddoonniiee
cchhee,,  aanncchhee  uunnaa  cceerrttaa  ppoolliittiiccaa  llooccaallee,,  ssttaa
mmeetttteennddoo  iinn  cciirrccoollaazziioonnee,,  aall  ssoolloo  ssccooppoo
ddii  rraaggggrraanneellllaarree  qquuaallcchhee  ccoonnsseennssoo..

MMaa  aannddiiaammoo  ccoonn  oorrddiinnee..

di Fabio Cattaneo SI DICE CHE si vuole costruire una moschea!

LA VERITÀ È è che la comunità Islamica chiede di poter costruire un luogo di culto islamico, a proprie spese.

SI DICE CHE il Comune regalerebbe loro un terreno.

LA VERITÀ È che il terreno ipotizzato, di proprietà del Comune, verrebbe messo a disposizione con un bando di gara 
ad evidenza pubblica, e verrebbe fatto utilizzare in diritto di superficie, a spese della comunità, con apposita convenzione.

SI DICE CHE a Crema non deve essere costruita la Moschea perché altrimenti chissà quanti islamici arriverebbero.

LA VERITÀ È che a Crema risiedono 1500 cittadini stranieri originari di paesi di religione islamica: 900 adulti e 600
minori. 

SI DICE CHE oggi a Crema ci sono pochissimi islamici che pregano, e che quindi non hanno bisogno di un luogo.

LA VERITÀ È che le persone che in qualche modo ruotano intorno alla comunità islamica sono circa 800 (200/250
famiglie). Naturalmente sono escluse le famiglie che non hanno contatti con la comunità perché non praticanti o perché si ritrovano
a pregare in altri luoghi che non conosciamo (case private).  

SI DICE CHE chissà quante e quali persone verrebbero a Crema.

LA VERITÀ È che gli islamici che risiedono a Crema sono persone venute a vivere a Crema negli ultimi vent'anni - non
negli ultimi mesi.

SI DICE CHE hanno già un loro appartamento privato, e possono continuare a stare lì.

LA VERITÀ È che il punto di riferimento principale è da 17 anni un appartamento in Via Mazzini. Per le grandi
assemblee utilizzavano l'ex Cinema Vittoria. Durante i vari periodi estivi e del ramadan il Comune concede l’uso della Palestra di Via
Toffetti, della Colonia Seriana e della Sala Alessandrini-soprattutto il venerdì. Poi ci sono alcune abitazioni private di cui ovviamente
non abbiamo traccia. I giovani musulmani per esempio usano per le loro riunioni la sala della Cooperativa Ergoterapeutica in Via del
Picco.

SI DICE CHE la costruzione di un unico luogo, sarebbe pericoloso.

LA VERITÀ È che La costruzione di unica sala di preghiera, in Via Milano, risolverebbe tutta questa difformità: 
1) libererebbe gli spazi comunali, 2) sarebbe un punto di riferimento identificabile, 3) avrebbe adeguati parcheggi e impianto 
di video sorveglianza come previsto dalla nuova legge regionale.

SI DICE CHE l’area individuata, in via Milano, è pericolosa per Ombriano.

LA VERITÀ È che l'area di Via Milano, di proprietà del Comune, viene scelta in quanto quelle attuali non sono adeguate.
Esistono infatti già 3 aree, individuate nel PGT dalla passata amministrazione di centrodestra, sulle quali é già possibile realizzare un
luogo di culto. 
1. Una ad Ombriano, di fianco alla Sala del Regno dei Testimoni di Geova. 
2. Una attigua alla chiesa di Via Bramante, accanto all’area Ex Olivetti. 
3. Una adiacente al Seminario Vescovile di Vergonzana.

SI DICE CHE il sindaco Bonaldi non ha detto in campagna elettorale che avrebbe fatto una moschea.

LA VERITÀ È che la richiesta della comunità è arrivata in Comune nel luglio del 2012, due mesi dopo le elezioni.

SI DICE CHE oggi non ci siano le condizioni per autorizzare un luogo di culto, per ragioni di sicurezza.  

LA VERITÀ È che la sicurezza è tema serio, che non sottovalutiamo e che non deve essere strumentalizzato. Nello 
specifico nessuno vuole minimizzare i casi di devianza che hanno coinvolto alcuni frequentatori di centri islamici. Ma è vero che 
le  forze dell’ordine hanno intercettato e arrestato i colpevoli, dimostrando che gli strumenti per colpire eventuali minoranze deviate
ci sono. Nel caso di Crema faremo una convenzione apposita con la comunità islamica nella quale condivideremo alcune regole.

SI DICE CHE l’amministrazione fa una variante al Pgt solo per realizzare la moschea.

LA VERITÀ È che già adesso si potrebbe costruire un luogo di culto fra le case di Ombriano o di fianco alla Chiesa 
di Via Bramante (l’area di Vergonzana è di un privato che è indisponibile). Essendo aree previste per questo dall’amministrazione 
precedente. La variante serve proprio per non realizzarlo in una di questa aree, tra cui i condomini di via Pagliari a Ombriano.

SI DICE CHE a Crema non è mai stato fatto così, e che non ci sono altre moschee vicine.

LA VERITÀ È che l’amministrazione sta facendo lo stesso percorso amministrativo intrapreso dalla Lega Nord nel 1996 
per realizzare la Casa del Regno dei testimoni di Geova in Via d'Andrea. Struttura realizzata per rispondere alle esigenze dei geoviani,
molti anni prima che a livello nazionale i “Testimoni” sottoscrivessero il loro accordo con lo Stato Italiano (avvenuto nel 2007).
Stessa procedura utilizzata a Cremona, dal Centrodestra e dall'allora assessore Malvezzi, oggi Consigliere regionale, 
per realizzare la Moschea di Cremona, inaugurata nel 2013. Altri centri simili, oltre a Cremona, esistono a Lodi e Treviglio.
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“Il nostro SÌ alla richiesta 
della comunità islamica cremasca”

ECCO ALCUNE RAGIONI ESPRESSE DURANTE IL CONSIGLIO COMUNALE APERTO

La sera di venerdì 6 feb-
braio si è tenuto, nella Sala
degli Ostaggi del Comune
di Crema, un Consiglio co-
munale aperto, riguardo la
variante del Pgt che per-
metterà l’individuazione di
un'area a servizio di luogo
di culto, nella prospettiva di
concederla alla Comunità
islamica cremasca.

Questa occasione istitu-
zionale è stata aspettata in
città da un crescendo di di-
chiarazioni e di tensione.
La Lega e Forza Italia hanno
coinvolto esponenti politici
nazionali, quali Daniela
Santanché e Matteo Salvini,
per rendere più che mai
forte e polemico il loro im-
pegno sulla questione.
Questa strumentalizzazio-
ne non è riuscita. Al Consi-
glio Comunale è infatti in-
tervenuto un gran numero
posizioni favorevoli, in par-
ticolare rappresentanti del-
le realtà associative crema-
sche (tra le quali Acli, Cari-
tas, Libera), oltre che mem-
bri della comunità islamica
e semplici cittadini. È dis-
piaciuta l’assenza di un nu-
mero apprezzabile di voci
contrarie. Infatti gran parte
degli oppositori si trovava-
no in Piazza Duomo per
aspettare il comizio di Mat-
teo Salvini.

Al Consiglio Comunale
sono intervenuti molti cit-
tadini, che hanno espresso
un indirizzo favorevole al
processo di integrazione in
corso nel nostro territorio,
così come nell’intero Paese.

Tra le prime è intervenu-
ta Roberta Riboni, da se
stessa definita «cremasca e
da 19 anni musulmana».
Senza remore ha preso di-
stanza da ogni forma di vio-
lenza, soprattutto di chi si
dice islamico ma in realtà
attacca la fede, minaccian-
done la pacifica conviven-
za. Ha espresso il suo «tota-
le rammarico nell’assistere
alla strumentalizzazione di
quest’odio, nel veder dila-
gare discriminazione e in-
tolleranza religiosa nelle
piazze, sulla stampa, alla
televisione e sul web, so-
prattutto perché a farne le
spese sono i più deboli, i
bambini». Proprio per que-
sto ha ringraziato il Sinda-
co, l’amministrazione e la
maggioranza per l’impegno
e la fermezza mostrati per
garantire la libertà religio-
sa.

Nel corso della serata, ha
preso parola Francesco Se-
vergnini, dicendo subito
con una presa di posizione
di aver «preferito aspettare
con pazienza dalle 7 per in-
tervenire, piuttosto che star
fuori a cantare “chi non sal-
ta musulmano è”». Sever-
gnini ha esposto una rifles-
sione sul concetto di demo-
crazia in rapporto alla liber-
tà di culto, evidenziando
come la prima non sia «una
prova di forza, né un plebi-
scito mascherato da “refe-
rendum consultivo”. Piut-
tosto, significa aderire a re-

gole comuni, condividere i
propri diritti con chi vive
con noi, non negarli a chi
prega un’altra religione».
Concludendo ha voluto
sottolineare la responsabi-
lità della minoranza del cli-
ma di tensione che è cre-
sciuto in città, evidenzian-
do la «“lungimiranza” elet-
torale di molti consiglieri
ed esponenti politici che a
Crema stanno alla mino-
ranza e hanno preferito aiz-
zare e spaventare i cittadini
piuttosto che creare un se-
rio dialogo e mettersi in
gioco per trovare soluzio-
ni».

Tra gli ultimi interventi vi
è stato quello di Manuela
Piloni, che, subito, ha sotto-
lineato l’eccezionale inte-
resse cittadino per la que-
stione dibattuta. La que-
stione della concessione di
un’area alla Comunità isla-
mica, con le parole di Ma-
nuela, è un «segno di civiltà
e rispetto, a favore della
comprensione e integrazio-
ne delle persone che sep-
pur con una fede e cultura
diversa, con noi convivo-
no». Infatti ha definito «in-
degno barattare il bisogno
legittimo di sicurezza dei
cittadini con la criminaliz-
zazione di una religione
che è l’islam e la sua cultu-
ra», come invece ha cercato
di fare la giunta regionale
con una recente legge. Ma-
nuela Piloni ha invitato a
«perseguire la strada del
dialogo e delle pari oppor-
tunità».

Tra i consiglieri comuna-
li, per conto del PD, è inter-
venuta Teresa Caso che, in
breve tempo ha spiegato le
ragioni del PD cremasco.

«Non siamo qui  a pro-
cessare una religione! – ha
esordito la Caso -  Noi sia-
mo chiamati a individuare
un luogo per rispondere al-
la legittima richiesta di un
gruppo di cittadini. Le pa-
role del sindaco sono ine-
quivocabili: alla richiesta
sacrosanta di sicurezza non
è possibile rispondere ne-
gando il fondamento del
nostro vivere civile e demo-

cratico».
Intervenendo poi sulla

legge regionale anti-mo-
schee appena approvata
dalla Regione, la Caso chie-
de «Perché una moratoria
sulle moschee?  Qual è la
ratio per cui  solo quelli che
frequentano i luoghi di cul-
to potrebbero diventare
potenziali terroristi e gli al-
tri NO? O c’è altro che bolle
in pentola? Risulta del tutto
evidente l’inefficacia e l’i-
pocrisia della legge appro-
vata dalla Regione che, non
potendo prendere di petto
la questione  per ragioni di
incostituzionalità, si è in-
ventata vincoli urbanistici e
burocratici che avranno co-
me effetto SOLO quello di
rendere la vita più difficile a
tutte le confessioni. Quello
che è certo,  è che un’effica-
ce azione di controllo non
può che avere come  prota-
gonisti   i musulmani stessi,
a cui non si può chiedere di
rispondere delle malefatte
dell’universo intero, ma
delle loro azioni personali
SI’ e come cittadini hanno
la stessa responsabilità di
tutti verso la collettività in
cui vivono. La nostra de-
nuncia è chiara – conclude
- dopo aver alimentato ad
arte PAURA E SOSPETTO,
preparato il terreno,  bloc-
care le moschee può forse
nell’immediato  rassicurare
la popolazione, e quindi
raccogliere consensi, ma
non risolve NESSUN pro-
blema.  Semmai  ne  aggra-
va, costringendo gran parte
dei musulmani lombardi in
una sorta di frammentaria
clandestinità religiosa, in-
controllata e incontrollabi-
le, dove per tutti, musulma-
ni e forze dell’ordine,  sa-
rebbe più difficile vigilare. I
musulmani, che ci chiedo-
no un luogo  per pregare,
sono già nostri concittadini
che lavorano qui, vivono
nei nostri quartieri, incon-
triamo al supermercato,
con cui magari abbiamo
fatto discussioni. 

Questa è la Crema di og-
gi, multiculturale e multire-
ligiosa!»  

L’intervento del Sindaco 
Stefania Bonaldi

Il tema del Luogo di Culto riguarda la vo-
lontà di dare risposta a delle famiglie che
chiedono di pregare il comune Dio all’inter-
no di un luogo dignitoso e sacro. Centinaia
di famiglie di religione islamica, fatte di ge-
nitori, nonni e bambini. Identiche alle no-
stre. A meno che qualcuno non sia in grado
di dimostrare che questi cittadini sono par-
te di un’umanità minore, indegna di invo-
care ciò che pretendiamo per noi stessi. 

La nostra Amministrazione è lontanissi-
ma da idee del genere, dunque non ci si
chieda di rinunciare, neppure cercando di
metterci all’angolo con leggi che sembrano
provenire da luoghi dove la Ragione pare
essersi smarrita, sfregiando l’immagine di
una Regione così evoluta, come la nostra
Lombardia.

E’ anche inutile agitare lo spauracchio
delle prossime elezioni comunali, evocan-
do sonore sconfitte nel caso portassimo fi-
no in fondo il nostro intendimento. Non
tutto si può misurare in termini di vittorie e
di sconfitte. Ognuno è ricordato per il valo-
re sociale delle proprie azioni.

La comunità, nel luglio 2012, chiedeva
che il Comune l’aiutasse a individuare
un’altra struttura, da acquistare o affittare, o
un’area su cui realizzare a proprie spese
una sala di 2-300 mq, in conformità alla
norma urbanistica.

Avevamo due strade: scegliere una delle
aree previste dall’amministrazione di cen-
trodestra (via Pagliari, via Bramante, Ver-
gonzana) oppure individuarne un’altra con
la variante al Pgt.

Abbiamo scelto questa seconda strada,
non ritenendo le attuali aree idonee.

Per essere ancora più chiari, se non in-
tervenissimo sul Piano, oggi potremmo già
prevedere il luogo di culto fra le case di Om-
briano o di fianco alla Chiesa di Via Bra-
mante (l’area di Vergonzana è di un privato
che è indisponibile). Si legga il PGT vigente
per averne le prove!

A Crema non esiste un dibattito sul dirit-
to di professare il culto islamico, non pos-
siamo ridurre le religioni alle loro minoran-
ze malate. 

Il diritto di libertà religiosa  è sancito dal-
la Carta Costituzionale agli articoli 3, 8, 19,
20, 117, ed è un diritto indisponibile, so-
prattutto alle goliardie legislative e ai refe-
rendum. Non su può sottoporre a referen-
dum un diritto! Finché sarò sindaco, non ci
saranno violazioni di diritti e sfregi alla Co-
stituzione.

In questi giorni sono stata destinataria
di lettere anonime provenienti dalle canti-
ne dell’umanità, cui non posso rispondere
perché la voce della civiltà non arriva in cer-
ti antri, certo mi preoccupa sapere che negli
scantinati di Crema vivano alligatori di que-
sta meschinità. Sono questi i nemici di tutti,
non i cittadini che si vogliono riunire in pa-
ce a pregare!

Sono cremasca, qui vivono la mia fami-
glia e tanti miei affetti, solo un pazzo po-
trebbe credere che farei qualcosa per met-
terne in discussione la sicurezza. Qui nes-
suno verrà a turbare la nostra convivenza, e
se dovesse presentarsi gli opporremmo il
primato della legge. Ma proprio in fatto di
sicurezza sento la responsabilità di trovare
soluzioni e punti di equilibrio, per questo
sono certa che riconoscere un diritto e con-
sentire il suo esercizio nella legalità e alla lu-
ce del sole, sia molto più sicuro e tutelante
per tutti noi. Sono l’arbitrio e l’ottusità ad
aprire le porte alla clandestinità e al  conflit-
to sociale.

Con la stessa comunità islamica crema-
sca, dunque, individueremo un luogo lon-
tano dall'abitato, proprio per non creare
problemi di convivenza. Noi proporremo lo
spazio accanto all’area Ex Voltana in Via Mi-
lano, una porzione di terreno comunale og-
gi ceduta come campo di motocross. 

Immaginiamo la possibile cessione di
una porzione di area, utile a realizzare una
sala di 2-300 mq ed un annesso parcheggio,
in diritto di superficie, dietro pagamento di
un canone al Comune. Questo ci  consenti-
rebbe di stipulare una convenzione con la
comunità islamica, vincolandola ad una se-
rie di impegni, a cominciare dal rispetto dei
principi di eguaglianza, libertà e democra-
zia della nostra Costituzione, il cui dettato
vale per tutti. Chiederemo garanzie di tra-
sparenza, tracciabilità degli imam impe-
gnati nella predicazione, impiego della lin-
gua italiana, diffusione dei testi della predi-
cazione, accessibilità, sicurezza ed ordine
pubblico. 

Su questi temi e su queste garanzie sia-
mo disponibili a parlare con tutti i cittadini
di buona volontà, per trovare strade che
consentano di coniugare il rispetto di un di-
ritto e le legittime preoccupazioni di una
comunità. Altre ipotesi non appartengono
alla realtà, come  non appartengono alla
realtà quei discorsi pretestuosi che fantasti-
cano di reciprocità. Non si può accusare le
altre civiltà di essere arretrate e poi chieder-
ci di comportarci secondo le loro regole. 

Mi si permetta di ringraziare il vescovo
Cantoni, il cui documento sulla questione
come cremaschi ci rende orgogliosi. Mi si
permetta altresì di rassicurare i cittadini ti-
morosi, che ascolteremo escogitando solu-
zioni a salvaguardia anche i loro diritti. Rin-
grazio anche quegli amministratori che,
pure dissentendo, lo fanno in modo civile e
costruttivo, individuando eventuali criticità
su cui potremo lavorare insieme.  Non pos-
so ringraziare invece chi, giocando sulle
preoccupazioni di cittadini onesti, alza la
voce e alimenta le paure, pensando di in-
durci ad arretrare. Fatica inutile, questa vi-
cenda ci rende più forti e ci spinge a incre-
mentare il nostro impegno a favore dei di-
ritti dei cittadini. 

Un momento del consiglio comunale
aperto: da sinistra, Matteo Piloni,
Stefania Bonaldi, Vincenzo Cappelli
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«Stiamo lavorando per “muovere” la città»
URBANISTICA L’assessore Matteo Piloni parla della riqualificazione dell’area degli Stalloni e della “Pierina”

Ci sono altri temi di po-
litica amministrativa a
Crema che potrebbero
determinare un grande
cambiamento della città:
la riqualificazione dell'a-
rea degli Stalloni in pieno
centro storico e un mi-
glioramento sensibile del-
la grande viabilità in en-
trata e in uscita dalla città.
L'interlocutore istituzio-
nale  ideale su questi temi
è l'assessore Matteo Pilo-
ni con deleghe all'urbani-
stica, all'ambiente e al Tu-
rismo. Quanto al centro
ex Stalloni  si tratta - come
e' noto - di un vasto spa-
zio in parte costruito - so-
prattutto in riferimento
all'edificio dell'ex con-
vento del '600 - e in parte
area verde, il tutto di pro-
prietà della Regione Lom-
bardia. Il suo uso storico
come allevamento statale
di cavalli - fiorente fino al-
la metà del secolo scorso -
è ora sostanzialmente ve-
nuto meno: rimane un
servizio di "soggiorno" di
cavalli di proprietà priva-
ta del tutto sproporziona-
to rispetto al pregio ed al-
la dimensione del com-
plesso. Al suo interno, pe-
rò, si è organizzata da di-
versi anni il CRE (CEN-
TRO di riabilitazione
equestre per disabili)  che
svolge un prezioso e raro
servizio di ippoterapia.
Tutte queste presenze
non impedirebbero di

mente ci saranno tutte le
condizioni per elaborare i
relativi protocolli d'intesa
fra i soggetti interessati.
Certo poi seguiranno - e
non saranno brevi - i tem-
pi della realizzazione». Si
sta discutendo, pare, an-
che di restituire alla città
un'altra area importante,
certo non centrale come
quella degli ex Stalloni,
ma ugualmente significa-
tiva. E' l'area a destinazio-
ne ad uso sportivo della
"Pierina" negli spazi limi-
trofi all'Università d'infor-
matica. «Confermo - dice
Matteo Piloni - che al ri-
guardo si stanno manife-
stando interessi di privati

che meritano attenzione
da parte dell'amministra-
zione comunale. E' presto
per esprimersi in merito,
ci riserviamo ogni valuta-
zione di tipo politico-am-
ministrativo, ma gli uffici
stanno analizzando pro-
poste progettuali di mas-
sima che ci auguriamo
possano arrivare a positi-
va conclusione». 

Un altro dei temi strate-
gici per il futuro della cit-
tà,  è quello della grande
mobilità, su gomma e su
ferro. «Sulla linea ferrovia-
ria Cremona-Treviglio
dobbiamo constatare co-
me siano state vane e dis-
attese le promesse della
Regione Lombardia (vedi
ancora in uso motrici vec-
chie ed obsolete) a fronte
di un impegno locale in
termini di proposte e di
progettualità che, specie
attraverso il consigliere re-
gionale Agostino Alloni,
sono state ripetutamente
avanzate. I nostri pendo-
lari aspettano da tempo
miglioramenti che non ar-
rivano mai; stranamente
però sono sempre pun-
tuali gli aumenti dei bi-
glietti e degli abbonamen-
ti! Logico allora rivolgersi
a ipotesi alternative che
però hanno il difetto di
congestionare ulterior-
mente il trasporto su gom-
ma e togliere spazio al ver-
de agricolo». Più esatta-
mente? «C'è l'arteria stra-
tegica della Paullese che,
pur adeguata in diversi

tratti del nostro territorio
rimane una incompiuta.
Occorre portate a termine
il secondo lotto, ma so-
prattutto avviare la pro-
gettazione (di competen-
za della Amministrazione
provinciale) del nuovo
ponte sull'Adda senza del
quale si manterrebbe un
tappo alla fluidità del per-
corso  inaccettabile. E poi
c'è da adeguare tutto il
percorso di grande viabili-
tà  a nord della città, ri-
spetto al quale si è persa
una importante occasione
con la costruzione del sot-
topasso di via Indipen-
denza che ha dato risposte
parziali solo alla mobilità
strettamente interna al
raggio urbano. Ora rimane
solo la possibilità di realiz-
zare la cosiddetta tangen-
zialina di Campagnola e
immettere così la via per
Treviglio direttamente
nell'arteria della Melotta.
Da qui proseguendo per
Ricengo si potrà immagi-
nare un percorso rapido
per raggiungere l'auto-
strada BRE.BE.MI. Tutto
questo è all'attenzione dei
Comuni interessati, della
Provincia, delle Associa-
zioni di categoria che ve-
dono in Reindustria lo
strumento operativo di
valutazione progettuale e
di coordinamento». Molte
sono le idee e non tutte
inarrivabili. Nonostante
un periodo di scarse risor-
se. Ma proprio questa è la
sfida. 

Le idee e i piani per migliorare 
la grande viabilità in entrata 

e in uscita della città

Opera fondamentale per tutto il territorio. Sorgerà a Crema, vicino alla tangenziale della città

Una nuova caserma per i Vigili del Fuoco
Crema, venerdì 16 gen-

naio 2015 – Il Sindaco di
Crema Stefania Bonaldi,
insieme al Presidente di
SCRP avv. Pietro Moro e al
delegato del  Comando
provinciale dei VV.FF. ing.
Massimiliano Russo co-
municano un’importante
e sostanziale novità nell’i-
ter procedurale verso la
realizzazione della nuova
Caserma dei  Vigil i  del
Fuoco a Crema. Formaliz-
zata da poche ore e appe-
na trasmessa da SCRP a
tutti i cinquantadue sin-
daci del territorio la noti-
zia che il Ministero del-
l ' interno finanzierà la
nuova Caserma dei Vigili
del Fuoco con un’eroga-
zione pari a 1,2 milioni di
euro (che comprendono
anche gli oneri finanziari
dell’intervento).

L’intervento coprirà co-
sì l'intero costo del pro-
getto. In precedenza l'o-
pera avrebbe dovuto esse-
re finanziata dai sindaci
del territorio con un co-

spicuo impegno, soprat-
tutto (circa 2/3 del costo
complessivo) per il Co-
mune di Crema. Una scel-
ta coraggiosa, presa colle-
gialmente, per risolvere
l’annoso problema che da
vent’anni cercava una so-
luzione e che oggi merita-
tamente viene premiata.

A dare la notizia dell’ar-
rivo dei fondi per la nuova
caserma dei  Vigil i  del
Fuoco è stato il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi
che ha dapprima rivolto
espressioni di ringrazia-
mento al delegato del co-
mando provinciale e a
tutto il personale in servi-
zio, per l'impegno profu-
so quotidianamente a tu-
tela dell’incolumità e si-
curezza dei cittadini. Ri-
conoscenza anche per
tutti i sindaci del territo-
rio per aver dato impulso
e lavorato insieme al rag-
giungimento di un obiet-
tivo così importante per
la comunità. «Senza que-
sto approccio sovracomu-

nale, fortemente impres-
so dai primi cittadini, che
come sindaco di Crema
voglio ringraziare, - affer-
ma entusiasta Stefania
Bonaldi - oggi non avrem-
mo questa buona notizia
per il territorio, non vi sa-
rebbe stato nemmeno un
progetto da presentare al
Ministero e dunque un
conseguente f inanzia-
mento. Questo risultato è,
infatti ,  da ascrivere al
nuovo clima di condivi-
sione instauratosi fra i
sindaci cremaschi, oggi
operativi in modo coeso
ed unitario rispetto alle
svariate problematiche
del territorio. Non solo si-
curezza, ma anche possi-
bilità di un potenziamen-
to del servizio e garanzia
di una sede dignitosa per i
Vigili del Fuoco. Oggi te-
stimoniamo di  avere
mantenuto una promes-
sa: la nuova caserma si fa-
rà».  La nuova caserma
verrà costruita a Crema in
Via Macallè, oltre il caval-

Il Ministero dell’Interno finanzierà il 100% dei costi di realizzazione. Scrp seguirà l’intero iter operativo

cavia di San Michele, in
area di proprietà di SCRP
e nel territorio del Comu-
ne di Crema, secondo il
progetto già redatto da
SCRP su input dei sindaci
cremaschi.Dopo diversi
confronti con il Ministero
degli Interni si è raggiun-
to l’accordo: il Ministero
procederà all’erogazione

di un canone  annuo per
una durata di 15 anni ad
integrale copertura del-
l ' investimento e degli
oneri finanziari. Sarà in-
vece competenza di SCRP
la stesura del capitolato,
del bando e della gestione
della gara, la messa a dis-
posizione dell'area con la
forma del Diritto di Su-

perficie, l’acquisizione
delle necessarie risorse fi-
nanziarie e la tenuta del-
l’intero coordinamento
operativo».

Nelle prossime settima-
ne verranno formalizzati i
necessari  passaggi per
giungere quanto prima
alla fase operativa di rea-
lizzazione dell'opera.

di Tiziano Guerini

elaborare un piano com-
plessivo di attualizzazione
dell' uso dell'area per re-
stituirla, almeno in parte,
alla fruizione dei cittadini.
«In effetti - conferma Mat-
teo Piloni - si sta eleboran-
do d'intesa con Regione
Lombardia e Provincia di
Cremona, una seria ipote-
si di riqualificazione del-
l'area di via Verdi che defi-
nirà un progetto preciso».
Che cosa prevede questo
progetto? «Fermo restan-
do la presenza del Centro
di Riabilitazione Equestre
(CRE) che merita tutti il
nostro plauso e appoggio
per il servizio che svolge,
si sta individuando, negli

spazi coperti, l'opportuni-
tà di un loro utilizzo come
uffici dell'ASL di cui pare
esserci necessità; gli spazi
verdi all'interno dell'area,
saranno messi a disposi-
zione della città come
nuovi passaggi pedonali
di collegamento e come
nuovo parco cittadino»».
Difficoltà e tempi di attua-
zione? «C'è una Segreteria
tecnica al lavoro (Comu-
ne, Regione e Provincia) in
contatto con la Soprinten-
denza per concordare un
corretto e rispettoso riuti-
lizzo degli spazi dell'ex
convento che non dovreb-
be ormai andare troppo
per le lunghe. Successiva-

Matteo Piloni
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La crisi economica non è passata. La gente continua a spendere poco
CCoonnssuummii  aannccoorraa  ffeerrmmii  aall  ppaalloo!!
COMMERCIO L’opinione di alcuni esercenti di piazza Fulcheria a Crema Nuova

Certo non si può dire che
la crisi è ormai alle nostre
spalle e i consumi ancora
stentano a decollare. Que-
sto almeno è ciò che pen-
sano alcuni commercianti
ed esercenti di Crema
Nuova.

Abbiamo fatto un giro in
piazza Fulcheria per senti-
re gli umori e le opinioni
degli operatori del settore,
coloro che tutti i giorni so-
no a contatto con i cittadi-
ni/consumatori e che for-
se, meglio di altri, hanno il
polso della situazione eco-
nomica del nostro paese.

«Non c’è inversione di
tendenza. Le vendite in
questi anni sono diminuite
del 50%» spiega l’edicolan-
te di Piazza Fulcheria.
«Quotidiani, rotocalchi,
settimanali… le vendite
sono diminuite. La gente
compra sempre meno

giornali e anche il 2015 è
iniziato nello stesso mo-
do». Del resto, la stessa cri-
si del mondo dell’editoria e
la chiusura di molti giorna-
li, sono un chiaro segnale
della crisi che questo setto-
re sta vivendo.

«In compenso» conclude
l’edicolante, «costi, bollet-

te, tasse locali continuano
a aumentare».

Dello stesso avviso la sua
vicina, proprietaria del bar
che si affaccia sulla piazza:
«Non vedo segnali di mi-
glioramento. Gennaio poi
è da sempre un mese un
po’ morto. La gente spende
un po’ di più a dicembre

con le feste e a gennaio
tende a risparmiare. Se è
vero che al caffè la gente
non rinuncia è altrettanto
vero che magari risparmia
sull’amaro o sull’aperitivo.
Il nostro è una bar di quar-
tiere, siamo come un pic-
colo paese e i nostri clienti
sono soprattutto anziani

che tuttosommato hanno
un reddito fisso. Alla sera»
aggiunge l’esercente, «vi-
ceversa non c’è più in giro
nessuno tanto che da anni
noi non teniamo più aper-
to tutte le sere». A lamen-
tarsi,  a suo dire, sono i
clienti, soprattutto i giova-
ni e gli artigiani che hanno

maggiormente sentito gli
effetti della crisi.

Cambiando completa-
mente settore abbiamo
sentito il parere della pro-
prietaria di Non solo ten-
de: «Il nostro settore ha ri-
sentito parecchio della cri-
si. Non vendiamo prodotti
di prima necessità come gli
alimentari, delle tende si
può tranquillamente fare a
meno». Così spiega la com-
merciante: «abbiamo no-
tato che le giovani coppie
che si sposano tendono a
non comprare tutte le ten-
de di casa, preferisconto le
tende ai tendaggi… insom-
ma si sta molto attenti a
come si spendono i soldi e
si tende a risparmiare».

A giudicare dai com-
menti dei commercianti
intervistati, i consumi so-
no ancora al palo. I famosi
80 euro in busta paga, al-
meno per ora, non hanno
sortito gli effetti sperati.

di Daniela Forti

Venerdì 6 febbraio, alla
seconda giornata di neve,
la tratta ferroviaria Cre-
mona-Treviglio è stata
completamente bloccata
per gran parte della gior-
nata. Con varie e diverse
giustificazioni Trenord ha
cercato di scusarsi, ma di
fatto questo è stato soltan-
to l’ennesimo disagio che i
nostri pendolari hanno
dovuto subire. 

Non è una novità per chi
prende il treno a Crema, o
nelle stazioni limitrofe,
trovarlo cancellato, ingiu-
stificatamente in ritardo, o
con un guasto improvviso.

Quello che dovrebbe esse-
re un servizio fondamen-
tale per un paese civile sta
diventando un’incredibile
odissea quotidiana.

Ciliegina sulla  torta: dal
mese di febbraio è stato
messo in atto un rincaro
sui prezzi dei biglietti.

Il servizio peggiora di
mese in mese, i prezzi au-
mentano e le promesse di
miglioramento sembrano
non considerare i pendo-
lari cremaschi. 

Dal presidente della
Giunta Maroni sono stati
annunciati miglioramenti
e attenzioni, ma la nostra
tratta non è stata inserita
tra quelle in emergenza

nella “lista nera”. Intanto i
pendolari  cremaschi si
stanno attivando, con ini-
ziative e presidi, nella spe-
ranza di poter fare qualco-
sa.

Vi saluto con una breve
nota, riguardo l’assurda
avventura che ha colpito i
pochi “fortunati” che ve-
nerdì 6 Febbraio sono ri-
usciti a salire sull’ultimo
treno disponibile della
mattinata, quello delle
6.30 ( !) .  Infatti  questo
gruppo di viaggiatori ha
impiegato più di quattro
ore per raggiungere la sta-
zione di Cremona. Per una
mattina ostaggi di Tre-
nord.

Treni, un’odissea continua

di Francesco Severgnini
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Il professionista cremasco tra i tutor di Renzo Piano nel gruppo di lavoro G124
UUnn  aapppprroocccciioo  ““ttiimmiiddoo””  aall  rreessttaauurroo
INTERVISTA all’architetto Marco Ermentini, fondatore della Shy Architecture Association

L’architetto Marco Er-
mentini è tra i fondatori
della Shy Architecture
Association, ovvero il
movimento per l’archi-
tettura timida. Insieme
alla sorella Laura gestisce
lo studio Ermentini Ar-
chitetti, fondato dal pa-
dre Beppe 60 anni fa. Si
occupano soprattutto di
restauro e in particolare
del “restauro timido”. La
filosofia del “Restauro Ti-
mido” sostiene che di
fronte all’efficientismo,
al produrre risultati a tut-
ti i costi in tempi brevis-
simi, anche nel campo
dell’architettura e del re-
stauro, è necessario
prendersi una pausa, tro-
vare il tempo per pensare
e prendere distanza dalle
cose. Il restauro timido è
l’arte di saper ascoltare.
La grande ricchezza del
restauro timido è l’assen-
za, la rinuncia all’inter-
vento, l’inutilità dell’in-
tervento se non stretta-
mente necessario. La sua
qualità è il nascondersi,
il fermarsi al momento
opportuno, la non spet-
tacolarizzazione dell’in-
tervento, la consapevo-
lezza di non poter capire
tutto, la prudenza. Con
questo approccio all’ar-
chitettura Marco Ermen-
tini ha realizzato nume-
rosi interventi di restau-
ro su edifici storici, so-
prattutto nel nord-Italia
e attualmente si sta oc-
cupando del recupero
del tetto del Castello di
Pandino.

Al suo attivo vanta an-
che una preziosa colla-
borazione con il senatore
Renzo Piano e in partico-
lare con il Gruppo di la-
voro G124 che prende il
nome dal numero del-
l’ufficio del senatore a
Palazzo Giustiniani, tra-
sformato in un laborato-
rio per progettare la ri-
qualificazione delle peri-
ferie delle città italiane.
Nel gruppo G124 lavora-
no con contratto annuale
sei giovani architetti (tre
donne e tre uomini) che

di Lisa Seveso

Reindustria anno zero

I compiti affidati a suo tempo a Reindustria, prima
la trasformazione dell’area Olivetti in area PIP e suc-
cessivamente la nascita e la gestione del Polo della Co-
smesi, sono esauriti da tempo. Altri tentativi per tenere
in vita l’Agenzia (polo della meccanica e aggregazione
di aree per poli produttivi nella provincia di Cremona),
non hanno avuto l’esito sperato.

Negli ultimi anni, il lavoro svolto da Reindustria è
stato soprattutto rivolto all’organizzazione di fiere na-
zionali e internazionali riguardante il settore della co-
smesi. Il risultato è stato sicuramente degno di apprez-
zamento. Ora, però, il Polo della Cosmesi si è organiz-
zato autonomamente con la conseguenza che l’Agen-
zia è ormai superata nel suo compito principale.

Si è cercato di dare nuova vita a Reindustria proget-
tando di farne un centro multi-operativo. Prima facen-
done punto di riferimento per l’EXPO, poi per il Made
in Crema e altro ancora. Le dimissioni del direttore tut-
tofare di Reindustria dottoressa Ginelli, hanno però
sparigliato le carte costringendo al ripensamento del
tutto.

In seguito a una “partecipatissima assemblea” dei
soci avvenuta il 13 gennaio dove si è ribadito “l’assenso
forte e convinto della parte pubblica nel rilancio di
Reindustria”, in data 16 gennaio, l’addetto stampa del
sindaco trasmetteva un comunicato con oggetto:
“Reindustria: Al via un nuovo ciclo con la presenza for-
te e coesa della compagine pubblica”.

Le firme a calce del documento sono dei sindaci di
Crema, Cremona e Casalmaggiore. Il documento fa un
sunto degli obbiettivi da raggiungere e dell’organizza-
zione tecnica dell’agenzia.

Le finalità hanno grande spessore. Nel documento
c’è un po’ di tutto. Alleanze in funzioni di sinergie, ri-
cerca di risorse, elaborazione di progetti, l’allargamen-
to delle collaborazioni ai territori circostanti quali Lo-

di, Treviglio, Viadana,e l’area Oglio Po mantovana..
Progetti ambiziosi nelle enunciazioni, però…
Però, i soggetti presenti alla “partecipatissima as-

semblea” e potenziali futuri soci, pare siano sempre gli
stessi della passata gestione. Se la precedente gestione
ha trovato difficoltà progettuali e attuative, come si
può auspicare che l’attuale, possa avere successo?

Se le responsabilità dello stato attuale di Reindu-
stria stanno nella stanca e incostante gestione dei sog-
getti che ne hanno fatto parte, si auspica che essi in fu-
turo non abbiano più lo stesso ruolo.

Se si vuole dare un senso alla nuova Reindustria, i
progetti devranno essere attuabili in tempi decenti e
gestiti da persone che non si debbono preoccupare  di
equilibri fra parti o peggio ancora tendenti a sabotare o
rallentare il concorrente con veti quasi sempre ingiu-
stificati.  La nuova gestione operativa dovrà essere ne-
cessariamente snella, con la presenza di soggetti ope-
ratori e esperti di settore che potranno avvalersi di vol-
ta in volta, se necessaria, della collaborazione di orga-
nizzazioni economiche e sociali. Solo di quella però.
Sarà la politica, con i sindaci o i loro delegati, a traccia-
re la strada da perseguire evitando di farsi contaminare
da interessi di parte. Loro dovranno avere la preponde-
rante di progettualità, gestione e controllo. Loro po-
tranno condividere gli applausi della riuscita  o le re-
sponsabilità del fallimento.

Inoltre la politica, proprio in base a ciò che si porrà
come obbiettivo finale, dovrebbe decidere chi  possie-
de le capacità e le competenze per gestirne l’attuazio-
ne. Spesso il vizio di molti  politici è di scegliere a priori
il manager senza aver ben chiaro cosa fargli fare. Que-
sta è una delle brutte consuetudini alle quali spesso
siamo spettatori inermi.

Arcangelo Zacchetti

vengono pagati con lo
stipendio parlamentare
di Renzo Piano che è sta-
to interamente destinato
a questo progetto. A co-
ordinare il lavoro, oltre
allo stesso senatore, ci
sono i tutor, tra i quali c’è
appunto anche Marco
Ermentini.

AArrcchhiitteettttoo,,  lleeii  èè  ttrraa  ii
ffoonnddaattoorrii  ddeell  ““rreessttaauurroo
ttiimmiiddoo””..  QQuuaallii  ssoonnoo  llee
ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  rriissccoonnttrraa--
ttee  iinn  qquueessttoo  sseettttoorree??

Mancano soprattutto
le maestranze specializ-
zate. Abbiamo bisogno di
restauratori specializza-
ti. Le faccio un esempio:
per effettuare il restauro
del tetto del Castello di
Pandino abbiamo biso-
gno di professionisti che
siano muratori e nello
stesso tempo alpinisti. Il
cantiere infatti non pre-
vede impalcature ma
corde e reti.

LLeeii   ss ii   oo cccc uuppaa  dd ii   rree --
ssttaauurroo  ee  qquuiinnddii   ii   ssuuooii
ccoomm mmiitttteenn ttii   ss aarraann nnoo
ssoopprraattttuuttttoo  eennttii??  LLee  ddiiff--
ffiicc oollttàà   ddee llllee   ffiinn aann zzee
ppuubbbblliicchhee  llee  ccoonnoosscciiaa--
mmoo  ttuuttttii……  cc’’èè  ssppaazziioo  ee
llaavvoorroo  iinn  qquueessttoo  ccaammppoo??

Non nascondo che è
un settore molto in crisi.
Lavoriamo soprattutto
per enti pubblici e reli-
giosi. Restauriamo chie-
se, ville, palazzi… Tutta-
via, se proprio vogliamo
vedere il lato positivo…

MMii  ddiiccaa??
La mancanza di risorse

ha fatto si che ci si orien-
ti più sugli interventi di
manutenzione che sui
grandi restauri. L’Italia è
sempre stata famosa per
le inaugurazioni delle
grandi opere. La crisi ci
costringe a cambiare il
passo… meno tagli di na-
stri e più piccoli inter-
venti di manutenzione
tesi a conservare in buo-
no stato l’esistente. Nuo-
ve tecnologie per mante-
nerle e bassi costi d’in-
tervento. 

Questo secondo me è
positivo. Dobbiamo ave-
re cura del nostro territo-
rio. Basta interventi de-
vastanti.

L’architetto Marco Ermentini
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LLaa  nnoossttrraa  aaccqquuaa  èè  iinnqquuiinnaattaa??
SERGNANO Il problema è stato sollevato dalla formazione politica La Casa di vetro

Con troppa facilità l’am-
ministrazione comunale di
Sergnano cerca di sminuire
e non affrontare la proble-
matica della falda acquifera
sollevata dalla minoranza
“La Casa di Vetro”. L’acqua è
potabile e questo nessuno
lo ha mai messo in dubbio
ma non è salubre. Purtrop-
po in Italia abbiamo un
paradosso normativo per il
quale i limiti sanitari di po-
tabilità sono disciplinati dal
D.Lgs 31/2001 che ne stabi-
lisce i limiti prendendo in
considerazione “famiglie”
di composti mentre le pro-
cedure di analisi di rischio
previste dalla normativa
nazionale e comunitaria
prevedono l’utilizzo di
parametri chimico-fisici e
tossicologici specifici per
ciascuna delle sostanze in-
dividuate e infatti l’inqui-
namento ambientale è di-
sciplinato dal più recente
D.Lgs 152/2006 che stabili-
sce un limite massimo per
ogni singolo elemento chi-
mico. 

Proprio in riferimento al
D.Lgs 152/2006 il comune
di Sergnano (come tanti al-
tri comuni lombardi) ha su-
perato i limiti di CSC (Con-
centrazione Soglia di Con-
taminazione) delle acque in
falda acquifera e nello spe-
cifico di Sergnano sono sta-
ti superati limiti di Tricloro-
metano (cloroformio), Di-
cloroetilene e Tricloroeta-
no. Fu proprio l’Arpa di Cre-
mona a sollevare il proble-
ma inviando, nel gennaio
2012, comunicazione ad Asl
e a Padania Acque ma nulla
è stato fatto in quanto l’ac-
qua ai sensi del D.Lgs
31/2001 ha sempre rispet-
tato le soglie di potabilità. 

I limiti di CSC nel comu-
ne di Sergnano da anni non
sono mai tornati sotto la so-
glia limite di contaminazio-
ne ed è per questo che co-
me gruppo civico di mino-
ranza “La Casa di Vetro” ha
sollevato il problema in
modo che questo venisse
affrontato. 

Nonostante interroga-
zioni e le mozioni, tutte re-
spinte dall’amministrazio-
ne comunale, volte a rico-
noscere il problema e a cer-
care di risolverlo come
gruppo civico abbiamo in-
viato una relazione tecnica
alla Prefettura di Cremona,
alla Provincia di Cremona e
di Bergamo, a Regione
Lombardia, a Padania Ac-
que, all’Arpa di Cremona e
Bergamo, all’ASL di Crema,
sottolineando la problema-
tica riscontrata e portando
come considerazioni il fatto
che le analisi sono state
sempre fatte all’interno del-
lo stesso  pozzo il che non
rende possibile: la ricostru-
zione del “pennacchio” di
potenziale contaminazio-
ne; escludere che in altre
porzioni dell’acquifero i va-
lori di contaminazione sia-
no superiori; che non è pos-
sibile escludere il coinvolgi-
mento di altri punti di cap-
tazione come i pozzi priva-
ti; che l’elenco dei contami-
nanti ricercati non include
tutto l’elenco delle sostanze
alifatiche clorurare previste
dalla tabella 2 All.5 Parte IV,
Titolo V del D.Lgs.
152/2006. 

Di primaria importanza
è sottolineare che i pozzi di
approvvigionamento idro-
potabile del comune di Ser-
gnano sono sprovvisti di fil-
tri o depuratori di qualsiasi
genere, per cui l’acqua
emunta dal pozzo ed im-
messa nella rete idropota-

bile equivale a quella della
falda e ne consegue che se
c’è un problema in falda
questo è presente in rete.

Attualmente la Provin-
cia di Cremona ha risposto
che il problema dell’inqui-
namento in falda c’è ed è a
carattere diffuso nel territo-
rio regionale e per questo
chiede alla Regione Lom-
bardia di valutare tutti i dati
nel loro complesso per cer-
care una soluzione renden-
dosi disponibile a collabo-
rare a tal proposito. Cito co-
me esempio la vicenda suc-
cessa a Brescia per le conta-
minazioni in falda da Cro-
mo. La vicenda è iniziata
qualche anno fa e portata
alla ribalta anche in televi-
sione nel programma Pre-
sadiretta. Stessa identica si-
tuazione. In falda c’è stato
un superamento di Cromo
esavalente ma per anni
l’amministrazione brescia-
na non ha fatto nulla poi-
ché il D.Lgs prende in con-
siderazione per i limiti di
potabilità il Cromo totale
fissando a 50 microgrammi
il limite da rispettare senza
fare distinzioni tra cromo
trivalente ed esavalente. Il

SCHERMA RINASCIMENTALE

La “Sala d’Arme Achille Marozzo”
organizza un corso di spada

La Sala d'Arme Achille Marozzo è sta-
ta fondata ufficialmente a Bologna nel
1996 da un gruppo di appassionati che
già da svariati anni si dedicavano al ten-
tativo di ricostruire le arti marziali del
medioevo e del rinascimento europeo, e
in particolare italiano.

Dopo diversi tentativi di svolgere un
serio e onesto lavoro di ricostruzione sto-
rica, insieme ad altre associazioni, i soci
fondatori della Sala d’Arme Achille Ma-
rozzo si sono decisi ad intraprendere
questa via da soli, costituendo l’associa-
zione con questo scopo preciso.

A oggi, l'Associazione conta oltre qua-
ranta sale sparse in tutta Italia e, dal no-
vembre 2014, ne ha aperta una nuova an-
che sul territorio cremasco, che ha come
sede la Sala Polifunzionale del Comune
di Sergnano.

Uno degli aspetti fondamentali del-
l’attività sportiva della Sala d'Arme Achil-
le Marozzo consiste nell’organizzazione
di corsi sportivi di insegnamento.

Tali corsi regolari, tenuti nelle varie
sedi della Sala d’Arme Achille Marozzo,
tendono ad impartire ai partecipanti

un’istruzione marziale tesa al più rigoro-
so rispetto delle fonti storiche e alla mas-
sima efficacia in combattimento.

L’insegnamento viene preceduto da
un lungo lavoro preparatorio di studio
teorico e pratico delle tecniche antiche,
svolto nei vari gruppi di studio. 

L’allenamento avviene utilizzando ar-
mi cortesi (innocue), con uso di prote-
zioni.

I corsi della Sala d'Arme di Crema so-
no a cadenza settimanale, tutti i merco-
ledì a partire dalle ore 20.30 fino a mag-
gio.

DOMENICA 1 MARZO

Al via la campagna tesseramento
del Partito Democratico

Domenica 1 Marzo avrà inizio la campagna di tes-
seramento del 2015 del Partito Democratico di Sergna-
no, presso la sede del circolo situata in via Giana.

A partire dalle ore 10 fino alle ore 12 ci si potrà tesse-
rare versando una quota minima di almeno venti euro,
ovviamente saranno accettati anche contributi supe-
riori alla cifra, si può fare qualche sacrificio ogni tan-
to…. Mi auguro veramente che gli iscritti Sergnanesi al
Partito Democratico continuino a contribuire alla sto-
ria e alla vita del nostro partito, ne abbiamo immensa-
mente bisogno anche perché dobbiamo contrastare
energicamente attraverso la forza dei nostri valori ed
ideali tutti quei movimenti che fanno dell’antipolitica
la loro unica risorsa. Siamo il partito cardine del CEN-
TROSINISTRA, il partito principale dell’attuale gover-
no presieduto da Matteo Renzi e siamo innanzitutto un
partito di proposte indirizzate  soprattutto ai più  gio-
vani, al mondo del lavoro e alla società civile, verso chi
è più debole. Per chi vorrebbe tesserarsi per la prima
volta dico solo che avere  la tessera del Partito Demo-
cratico significa essere protagonista della vita di un
partito che guarda al futuro ed al progresso. La tessera è
appartenenza  e partecipazione, attraverso la condivi-
sione di ideali e valori comuni.

Il Partito Democratico sono gli iscritti e tutti quei
meravigliosi volontari che animano la nostra cara FE-
STA DELL’UNITA’  e non i vari Renzi, Bersani e Civati.
Non mi stancherò mai di ricordarvelo il P.D. siete voi!

Vi aspetto numerosi 
Pavesi Davide 

Coordinatore circolo PD di Sergnano

cromo trivalente, in chimi-
ca Cr(III), insieme alla for-
ma bivalente, ha una bassa
tossicità ed è considerato
un nutriente essenziale  per
l’uomo; mentre il Cromo
Esavalente, in chimica
Cr( VI) è molto tossico e
cancerogeno tanto che l’A-
genzia internazionale per
la ricerca sul cancro (IARC)
lo ha inserito tra i cancero-
geni più pericolosi. 

Oggi a Brescia dopo an-
ni di segnalazioni, lamen-
tele, analisi ì, ecc, a titolo
cautelativo sono stati in-
stallati sistemi di abbatti-
mento del cromo esavalen-
te nei pozzi della città. Il
gruppo civico “La Casa di
Vetro” chiede due interven-
ti riguardanti, il primo, l’in-
stallazione in tutti i pozzi di
approvvigionamento idro-
potabile di filtri adeguati e
il secondo, finalizzato alla
ricerca di  una soluzione
volta a migliorare lo stato di
salute ambientale della fal-
da cercando nel contempo
la sorgente dell’inquina-
mento. 

La domanda che ci fac-
ciamo in conclusione è
questa: “Cosa se ne fanno i
cittadini di un’acqua pota-
bile se non è salubre? Come
può esistere un inquina-
mento a norma di legge?”

di Luca Secchi, 
consigliere comunale
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PIANENGO Casa dell’acqua realizzata con gli indennizzi dei consiglieri comunali

TTAAGGLLII  AALL  BBIILLAANNCCIIOO  EE
TTRRIIBBUUTTII

Durante il 2013 il Comu-
ne di Pianengo ha dovuto
chiudere il bilancio non in
pareggio, ma centrando
l’obiettivo imposto dal Pat-
to di Stabilità Interno di
123 mila euro. Parliamo di
una cifra che non è stato
possibile utilizzare per la
gestione o il potenziamen-
to di servizi, per gli investi-
menti, per le opere o, più
banalmente, per la manu-
tenzione perché i vincoli
imposti dal PSI introduco-
no anche regole su come
spendere le cifre corri-
spondenti all’obiettivo da
centrare annualmente. In
altre parole il PSI chiede ai
Comuni non solo di cen-
trare un obiettivo econo-
mico, ma anche di non po-
ter stanziare in modo del
tutto autonomo i soldi del
comune stesso. 

Nell’anno 2014 la previ-
sione per il PSI è stata di
203 mila euro a cui si som-
mano i circa 150 mila euro
di mancati trasferimenti
già previsti rispetto al 2013.
Parliamo quindi di circa
350 mila euro in meno da
poter utilizzare diretta-
mente per servizi e opere. 

Al di là dei tecnicismi le-
gati al PSI, riflettiamo sul
fatto che il ruolo dell'am-
ministratore è sempre più
legato a esigenze di bilan-
cio. Non rispettare il PSI
comporta infatti sanzioni
molto pesanti per il Comu-
ne.

Questa è dunque la cor-
nice all'interno della quale
l'Amministrazione è chia-
mata a fare delle scelte.
Una situazione complessa,
con esigenze di bilancio
fortemente pressanti che
richiedono un duplice e
non banale sforzo: far qua-
drare sempre i conti e tro-

di Ettore Bianchi

vare in ogni circostanza la
guida migliore con e per
tutti i cittadini. Auspichia-
mo dunque che questo an-
no appena iniziato possa
vedere la collaborazione di
tutti per scrivere una nuova
pagina per il nostro Comu-
ne. 

BBIILLAANNCCIIOO  CCRREEDDIITTII
NNOONN  EESSIIGGIIBBIILLII

Il crediti non esigibili o di
dubbia esigibilità sono sol-
di che per diverse ragioni
un cittadino non paga al
Comune. Per riscuotere
questi soldi esistono delle
regole ben precise che tute-

lano l'ente e tutelano an-
che i cittadini da errori o
soluzioni che potrebbero
portare a soluzioni drasti-
che come tante volte viste
in questi anni.

Per questo il Comune ha
attivato tutte le procedure
in suo potere, compreso il
ricorso ad Equitalia, per il
recupero dei soldi che alcu-
ni cittadini non hanno pa-
gato negli anni precedenti.
Smettiamola di far passare
un messaggio sbagliato che
se uno non paga non suc-
cede nulla, perché non è
vero. Negli ultimi anni pe-

rò, spesso parliamo di per-
sone in difficoltà, aziende
fallite o in forti difficoltà
economiche. Situazioni
difficilmente recuperabili,
non certo presunti favoriti-
smi per “partito preso”!

Ritengo che continuare a
picchiare su questo tasto
senza coglierne i meccani-
smi, le procedure e, in alcu-
ni casi, l'umanità che ci sta
dietro è un modo poco eti-
co per cercare di guadagna-
re dei facili consensi.

GGLLII  IINNDDEENNNNIIZZZZII  DDEEII
CCOONNSSIIGGLLIIEERRII  EE  LLAA  CCAASSAA
DDEELLLL''AACCQQUUAA

Siamo consapevoli che
tutti i cittadini, nessuno
escluso, vivono un periodo
di grande crisi e per questo
riteniamo che finanziare la
Casa dell’Acqua con i soldi
provenienti dagli indenniz-
zi dei consiglieri (a partire
dal 2014 parliamo di circa
40 euro all'anno), possa ri-
sultare riduttivo in quanto
il progetto ha un suo equili-
brio finanziario e, in fondo,
chi utilizza la casa dell’Ac-
qua, ha la possibilità di ri-
sparmiare.

Ricordiamo, ad esempio,
che Sindaco e Assessori per

le attività che tolgono tem-
po alle proprie attività pro-
fessionali, non hanno mai
chiesto un rimborso per
trasporti, telefono e altri
costi sostenuti in prima
persona.

Tornando alla Casa del-
l'Acqua, numeri alla mano,
abbiamo già iniziato a fare
delle ipotesi di modifica
delle tariffe. Riteniamo pe-
rò sbagliato azzerare que-
ste tariffe poiché l’acqua, in
quanto risorsa preziosa,
deve essere valorizzata e
non diventare possibilità di
spreco.

BBiillaanncciioo::  ttrraa  ttaaggllii  ee  ppaattttoo  ddii  ssttaabbiilliittàà

Mancano i parcheggi per accogliere i visitatori

TToorrnnaa  llaa  FFiieerraa  
ddeellllaa  PPaallllaavviicciinnaa

IZANO Intorno al santuario, giostre, banchetti, eventi e tante persone

Nel periodo Pasquale
ricorre la fiera dell Angelo
o della Pallavicina, gli
spazi intorno al santuario
si riempiono di giostre,
banchetti, eventi e tante
persone. Negli anni la fie-
ra  sembra assomigliare
sempre piu ad un merca-
to,con tanti  venditori
uguali, oltretutto negli

dal Circolo PD 
"Angelo Zanoni" Izano

orari di punta (nel pome-
riggio) c'è il solito proble-
ma degli imbuti e dei re-
lativi rallentamenti, per-
ché alcuni espositori
mettono le loro strutture
verso il centro del viale,
restringendo il passaggio.

Indubbiamente con l
arrivo di migliaia d perso-
ne, i parcheggi non sono
mai a sufficienza, i pro-
blemi maggiori  come
sempre sono per le mac-

chine che provengono da
Salvirola,  Offanengo e
Madignano: forse affitta-
re dei campi da adibire a
parcheggio in quei due
giorni potrebbe essere
una soluzione, ma l'idea
difficilmente verrà attua-
ta, perché in primavera
nessuno è disposto ad af-
fittare i campi. La carenza
di parcheggi provoca an-
che la sosta selvaggia e
l'intasamento delle vie

del paese, con gli annessi
problemi di sicurezza.

L’anno scorso, visto il
momento di crisi, il co-
mune decise il taglio  dei
fuochi di artificio(circa
3000 euro). L’idea si po-
trebbe ripetere anche
quest anno.  

Per concludere, la fiera
è bella, si potrebbe mi-
gliorare, limitando il nu-
mero dei venditori con la
merce uguale.
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II  pprriimmii  sseettttee  mmeessii  ddii  UUnniioonnee
DDeemmooccrraattiiccaa  ppeerr  RRoommaanneennggoo  

ROMANENGO Pianalto, Ex Inar, Fondazione Vezzoli: i temi cari all’opposizione

Eh già, oggi contiamo
sette mesi dall'inizio di que-
sto mandato amministrati-
vo.

Noi di Unione democra-
tica abbiamo fatto un “bi-
lancio” del nostro lavoro in
questi  primi mesi della
nuova amministrazione di
Romanengo. 

Per quanto riguarda la
vita amministrativa abbia-
mo presentato diverse in-
terrogazioni e interpellanze
al Sindaco Polla ed alla
Giunta, mettendo in campo
iniziative su argomen-
ti/tematiche care ai cittadi-
ni che hanno caratterizzato
la discussione politi-
ca/amministrativa di que-
sto tempo. 

Il pianalto di Romanen-
go – Melotta, un argomento
già affrontato dalla prece-
dente Amministrazione Ca-
valli; una vicenda comples-
sa ed articolata che Unione
Democratica ha riassunto
ed organizzato nello scritto
consegnato a tutte le Fami-
glie di Romanengo in occa-
sione delle Festività Natali-
zie.

Si stratta di un argomen-
to che ha interessato non
solo Romanengo ma anche
i comuni limitrofi, la Pro-
vincia prima, l'Area vasta
poi, la Regione ed una serie
di soggetti direttamente o
indirettamente coinvolti.

Certo è che in questi pri-
mi mesi dal cambio di Am-
ministrazione, l’argomento
è stato trattato nel dibattito
amministrativo dato da un

cambio di programma: la
nuova Amministrazione
guidata dal Sindaco Polla
ha deciso di ritirare il ricor-
so al Capo dello Stato pre-
sentato dalla precedente
Amministrazione Cavalli
insieme ad altri soggetti in-
teressati.

Questo non ci trova
d'accordo perchè crediamo
che sia dovere di ciascun
Amministratore tutelare il
territorio sia esso di perti-
nenza del proprio Comune
che delle zone limitrofe; so-
prattutto un territorio così
particolare ed unico nel suo
essere. Abbiamo presentato
un’interpellanza al Sindaco,
chiedendo conto di questa
decisione. La risposta è sta-
ta sostanzialmente “vaga” e
priva di motivazioni tali da
giustificare la decisione del
ritiro di tale ricorso al Capo
dello Stato. 

Diverse iniziative sono
state intraprese a proposito
ed altre ancora ne verranno,
Unione Democratica è in-
tenzionata a seguire lo svol-
gimento della vicenda ed
intraprendere tutte le azio-
ni possibili affinché il Pia-
nalto venga tutelato nella
sua interezza.

Un altro argomento
molto caro ai cittadini di
Romanengo e a noi di Unio-
ne Democratica è sicura-
mente "l' Ex Inar". Le nostre
Famiglie sono state “se-
gnante” da questa vicenda e
tutti noi Amministratori ab-
biamo seguito la questione
della chiusura della fabbri-
ca e da lì a poco il comples-
so ed articolato percorso

che ne è seguito.
E' chiaro che, se lo scor-

so autunno il vice Sindaco
Pozzi ha potuto affermare
sulla stampa locale che: “le
operazioni di smantella-
mento delle strutture sono
terminate e la rimozione
del materiale abbattuto ha
avuto luogo. Tutti i controlli
e le rilevazioni del caso so-
no state fatte ed hanno dato
risultato di assenza di qual-
siasi materiale e residuo di
amianto” è la dimostrazio-
ne che il lavoro svolto negli
anni addietro, grazie all’im-
pegno in prima persona del
Sindaco Cavalli, si sia dimo-
strato assolutamente eccel-
lente, sensato e con l'obiet-
tivo di portare a temine una
vicenda dolorosissima che
ha colpito la nostra comu-
nità. 

Ovviamente il nostro
gruppo “Unione Democra-
tica” è soddisfatto di questo
risultato, frutto del lavoro
delle precedenti ammini-
strazioni guidate da Cavalli,
che per anni sono state sot-
toposte a continue critiche
per le azioni che di volta in
volta venivano intraprese.
Spesso l’accusa da parte de-
gli Amministratori che oggi
siedono in maggioranza,
era di “leggerezza” sulla
questione sia per quanto ri-
guarda la
“messa in sicurezza” dell’a-
rea che per lo smaltimento. 

Volutamente in questo
brevissimo excursus non
inseriamo l'interrogazione
dello scorso autunno, di Ro-
manengo nel Cuore, nella
quale Samarani si preoccu-

pava di una delibera appro-
vata il 13 maggio, alla vigilia
delle elezioni ... come se
"arrivando sul pianeta terra
ad ottobre 2014" il proble-
ma riguardante tutta la que-
stione INAR fosse la tempi-
stica della delibera. La deci-
na di anni prima nei quali si
facevano incontri con citta-
dini direttamente interes-
sati, istituti di credito parti
sociali, lo studio e la messa
a punto del piano integrato
non sono stati presi mini-
mamente in considerazio-
ne. 

Terzo punto fondamen-
tale per i cittadini di Roma-
nengo e quindi per Unione
Democratica è la Fondazio-
ne Vezzoli. Con il cambio di
Amministrazione abbiamo
assistito alla nomina, da
parte del Sindaco, del nuo-
vo cda e Presidente. 

Allarmismi e situazioni
catastrofiche sono state an-
nunciate in questi mesi in
merito alla situazione fi-
nanziaria della Fondazione,
nonostante a maggio 2014,
in Consiglio Comunale sia
stato presentato il Bilancio. 

In una riunione tenutasi
a novembre con i capo
gruppo e guidata dal Sinda-
co era emersa l’esigenza di
incontrare cda “uscente” e
cda “attuale”. Ad oggi anco-
ra nulla all’orizzonte, la ri-
unione non è stata convo-
cata e forse non lo sarà mai!
Ma allora, tutta l’urgenza e
l’allarmismo in merito dove
sono finiti?  

Unione Democratica,
interrogherà il Sindaco in
merito tenendo alta l’atten-

zione sulla Fondazione ed i
servizi erogati agli ospiti,
pur non avendo consiglieri
di riferimento che siedono
nel Consiglio di Ammini-
strazione nominato dal Sin-
daco Polla. 

In breve abbiamo pre-
sentato tre argomenti che
Unione Democratica ha svi-
scerato in questi mesi, ma
molte sono le iniziative, in-
terrogazioni e interpellanze
che abbiamo presentato al
Sindaco e maggioranza. 

Per esempio, da subito
abbiamo chiesto al Sindaco
perché quel taglio radicale
di verde pubblico che ha in-
teressato l’edera sulle scuo-
le e altro verde in paese;
chiarezza ed accessibilità
per tutti in merito alle mo-
dalità di affidamento dei
vuocher “buoni lavoro” ai
quali tale amministrazione
ha fatto ricorso più volte in
questi mesi. 

La collaborazione inter-
rotta con Piccolo Parallelo è
stata uno dei primissimi ar-
gomenti di cui abbiamo
chiesto all’Amministrazio-
ne; l’esclusione (a novem-
bre) dell’alloggio comunale
dall’ERP ci ha visti protago-
nisti di una interrogazione

in Consiglio. 
E non da ultimo per im-

portanza, le interrogazioni
al Sindaco ed all’Assessore
al Bilancio in merito “ai bu-
chi” di bilancio ai quali non
abbiamo ancora però avuto
risposta soddisfacente. Nei
prossimi tempi con il cam-
bio dell’Assessore al Bilan-
cio riproporremo la que-
stione chissà che “persone
nuove, aria nuova”. Magari
il prossimo Assessore ci da-
rà una risposta concreta,
oppure leggerà ed interpre-
terà correttamente i nume-
ri, scoprendo che “il buco”,
che avrebbe dovuto essere
“merito” della passata am-
ministrazione Cavalli, non
c’è. 

Queste alcune delle te-
matiche sempre all’ordine
del giorno sulle quali Unio-
ne Democratica ha lavorato
e continuerà a lavorare; per
informazioni più dettaglia-
te in merito e sull’attività di
UDR rimandiamo al nostro
blog dal quale è possibile
scaricare tutte le informa-
zioni, articoli di stampa e
documenti. 

http://www.romanengo
web.it

di Franco Miragoli

BUONE NOTIZIE PER L'AMBIENTE E LA SALUTE PUBBLICA

Cappella Cantone: un lieto fine per una brutta storia
Lo scorso 23 gennaio, il Consiglio di

Stato ha accettato il ricorso contro l'Au-
torizzazione Integrata Ambientale for-
mulata da Regione Lombardia chiuden-
do, speriamo definitivamente, la vicenda
della discarica di amianto di Cappella
Cantone. Il ricorso, precedentemente
bocciato dal TAR era stato formulato dal-
la Lameri Cereals (gruppo leader nel set-
tore agroalimentare) fortemente dan-
neggiata dalla vicinanza di un tale inse-
diamento.

Una storia durata 10 anni che tutti co-
noscono, ma che è bene ripercorrere per
sommi capi.

Il PRAL (Piano Regionale Amianto
Lombardia) adottato dall'amministra-
zione regionale nel 2006 prevede che en-
tro il 2016 venga bonificato tutto l'a-
mianto presente in regione, circa 3 milio-
ni di metri cubi.

Un'azione positiva per la comunità,
un ricchissimo business per pochi.

Nel 2007 la Cave Nord individua ed
acquista nel territorio di Cappella Canto-
ne un'area capace di ospitare 650.000
metri cubi di materiale e inoltra alla Re-

gione Lombardia la richiesta di aprire
una discarica di amianto.

Qui comincia la “diatriba” tra Regione
Lombardia (da subito propensa alla dis-
carica) e la Provincia di Cremona, con-
traria e sostenuta da molti comuni del
territorio (tra cui Romanengo).

I motivi della contrarietà sono molte-
plici:

• la vicinanza ad un’altra discarica
(Corte Madama)

• le dimensioni (capacità di molto su-
periore alla necessità provinciale)

• l'area non adatta considerando l'alto
livello della falda acquifera

• la zona particolarmente votata ad
una agricoltura di qualità.

La disputa tra l'Amministrazione pro-
vinciale e quella regionale termina im-
provvisamente grazie all'elezione di
Massimiliano Salini alla presidenza della
Provincia di Cremona avvenuta nel 2009.

E' nota la vicinanza tra il neo presi-
dente e Formigoni, all'epoca entrambi
esponenti PdL e appartenenti a C.L. Sali-
ni, come commissario ad acta, si allinea
subito alla volontà regionale togliendo

dal Piano Rifiuti Provinciale il vincolo, in-
serito appositamente dal predecessore
Torchio, che impedisce la presenza di
due discariche entro il limite di 5 km,
spianando la strada al progetto di Cave
Nord.

Nonostante la vicenda è blindata po-
liticamente dal PdL e dalla Lega, padrone
in regione, il Comitato dei Cittadini con-
tro l'amianto non sta certo con le mani in
mano e presenta un esposto alla magi-
stratura denunciando un intreccio tra
malaffare e politica.

Nel contempo la Lameri Cereals fa ri-
corso al TAR al fine di ottenere una so-
spensiva per il rilascio dell’Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale (Aia).

Purtroppo ad agosto 2011 il Tribunale
amministrativo regionale competente
(Brescia) rigetta il ricorso.

Quando tutto sembra ormai perso il
30 novembre 2011 avviene un fatto cla-
moroso che ribalta la situazione.

A seguito dell'esposto del “Comitato
cittadini contro l'amianto” i carabinieri
di Brescia arrestano Franco Nicoli Cri-
stiani (PdL), vicepresidente del consiglio

della Regione Lombardia; vengono arre-
stati anche imprenditori e funzionari
pubblici con l’accusa di traffico organiz-
zato di rifiuti illeciti e azioni corruttive
con tangenti destinate ad accelerare pro-
prio l’iter della discarica di amianto di
Cappella Cantone. La magistratura pone
il sito sotto sequestro.

A questo punto la vicenda prende for-
tunatamente un'altra strada ed arrivia-
mo alla sentenza del Consiglio di Stato
dei giorni scorsi. Anche l'Amministrazio-
ne Comunale di Romanengo ha parteci-
pato a questa battaglia a difesa del nostro
territorio, con un'azione simbolica, ap-
provando a maggioranza l'ordine del
giorno: “No alla mega discarica di amian-
to di Cappella Cantone” durante il Consi-
glio Comunale del 22.12.2008. Il docu-
mento è stato approvato con i soli voti
della maggioranza dell'epoca; la mino-
ranza, rappresentata quella sera solo dai
sigg. Polla e Pozzi, si astenne; non ebbero
il coraggio di contraddire le scelte politi-
che dei loro referenti regionali neanche
su un argomento così delicato, soprattut-
to per Romanengo.
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ROMANENGO Polla insieme ai primi cittadini di Salvirola e Soncino si dichiarano contrari alla musalla

Su La Provincia di sa-
bato 24 gennaio, compa-
riva la notizia che i Sin-
daci di Soncino, Roma-
nengo e Salvirola, si di-
chiarano contrari alla
costruzione di una mu-
salla a Crema. 

Ogni persona ha il di-
ritto di esprimere una
propria opinione sui vari
argomenti di interesse
pubblico.

Ma se l'appello viene
sottoscritto in gruppo da
tre primi cittadini e ali-
menta in negativo un ar-
gomento di tensione po-
litica e sociale (come la
vicenda della musalla a
Crema), con  un messag-
gio  indirizzato all'opi-
nione pubblica per una
firma in calce ad un do-
cumento partitico, è una
vergona.  

Non  si pongono la ne-
cessità di un approfondi-
mento, per un dialogo ci-
vile e democratico,  con-
sono al ruolo responsa-
bile di pubblici ammini-
stratori.  

I tre primi cittadini ob-
bediscono ad un ordine
arrivato da parte del club
forza Silvio di Crema,
che politicamente ha le
gomme a terra e cerca
miseramente di riemer-
gere, con gli argomenti
della discriminazione re-
ligiosa e della paura ver-
so lo straniero. 

Occorre più cultura e
meno paura, e la via retta
è quella ispirata dall'a-
more guidata dalla cono-
scenza. E lo sottolineia-
mo da cittadini stanno
con la Costituzione della
Repubblica Italiana
(Art.8), in merito ai luo-
ghi di culto. 

Questi Sindaci gettano
la fascia TRICOLORE nel
cestino, per indossare la
maglia sgualcita di tifosi
del club Silvio, ponendo-

di Laura Manenti si, da primi cittadini, al
servizio di una politica
che ripropone un son-
nambulismo oscuranti-
sta. 

Bisogna guardare in
faccia la realtà del gover-
no di una società, dove si
intrecciano sapori  di
pensieri multiculturali,
etnici e religiosi. 

Le diversità e il dialogo
tra le persone, se ben in-
dirizzati e guidati, posso-
no contribuire ad arric-
chire socialmente la vita
pubblica. 

Il primo cittadino di
Romanengo, che invita i
concittadini ad andare in
Municipio a firmare con-
tro la musalla di Crema,
a nome di un partito po-
litico, si dimette da Sin-
daco e indossa la divisa
del fan club, commetten-
do una grave errore, per-
ché manca di rispetto all
‘intelligenza e alla sensi-
bilità pubblica dei roma-
nenghesi (come aggra-
vante su un giornale il vi-
cesindaco dichiara che
occorre “aumentare il
controllo degli extraco-
munitari residenti”).  

Da cittadini, chiedia-
mo scusa alla comunità
straniera, per gli atteg-
giamenti discriminatori
degli  amministratori
pubblici, che non espri-
mono la cultura di tolle-
ranza, solidale e demo-
cratica, del paese. 

Concludiamo ricor-
dando che il Consiglio
comunale dell'11 feb-
braio 2011, approvò la
d e l i b e r a
“DICHIARAZIONE SO-

LENNE DI RICONOSCI-
MENTO DEL TERRITO-
RIO DI ROMANENGO
LIBERO DA OGNI PRE-
GIUDIZIO RAZZIALE” e
religioso. Il Vescovo di
Cremona scrisse un en-
comio al Sindaco Marco
Cavalli e all'Amministra-
zione comunale.

TTrree  ssiinnddaaccii  ssii  ttoollggoonnoo  llaa  ffaasscciiaa  ttrriiccoolloorree    
ppeerr  iinnddoossssaarree  llaa  mmaagglliiaa  ddii  ttiiffoossii

ARTICOLO 8 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Mozione di Unione democratica in difesa della libertà di culto
Alla Cortese Attenzione del Consiglio Comunale di

Romanengo
Seduta del 09/02/2015

Oggetto: ordine del giorno (ai sensi dell’Art. 57 del
Regolamento del Consiglio Comunale) “Rispetto dell’
art. 8 della Costituzione Italiana”

PREMESSO CHE:
• L’articolo 8 della Costituzione Italiana recita “tutte

le confessioni religiose sono egualmente libere davanti
alla legge”

• Il Consiglio Comunale di Romanengo ha approvato
in data 11/02/2011 un O.D.G. recante come oggetto:
"dichiarazione solenne di riconoscimento del territorio
di Romanengo libero da ogni pregiudizio razziale"   

CONSIDERATO CHE:
• il recente progetto di realizzazione di un luogo di

preghiera per la comunità islamica a Crema ha provo-
cato una forte reazione contraria

• che tale reazione è dettata soprattutto dalla paura e
da un emotiva e non razionale resistenza legata anche
ai recenti atti terroristici accaduti in Francia

• è compito di ogni amministratore garantire a tutti il
diritto di professare la propria fede nei luoghi più ido-
nei, secondo la normativa vigente

• da più parti, non ultimo il Vescovo di Crema, si sot-
tolinea l’importanza del dialogo quale strumento per la
comprensione dei valori e degli ideali comuni e si rico-
nosce a questo scopo l’opportunità della realizzazione
di un luogo di preghiera per la comunità islamica

• sempre più ci dovremo confrontare con processi di
integrazione che passano per l’accettazione “dell’altro”
in tutte le sue forme di diversità, compresa quindi an-
che quella di una fede diversa dalla nostra

TUTTO CIÒ PREMESSO
SI CHIEDE A QUESTO CONSIGLIO COMUNALE DI

ESPRIMERSI
• affinché il principio fissato dall’articolo 8 della Co-

stituzione Italiana sia la guida per l’operato delle figure
amministrative a tutti i livelli istituzionali al fine di elu-
dere qualunque forma di discriminazione nella libertà
di culto religioso, promuovendo il processo di confron-
to e conoscenza delle differenti religioni come evoluzio-
ne dell’integrazione multietnica.

Romanengo, 5 febbraio 2015

Consiglieri Comunali: Evi Grimaldelli, 
Valentina Gritti, Mario Sangiovanni, Gruppo 

di minoranza Unione Democratica per Romanengo

LETTERA

Gentile direttore,
sono una rappresentante della sezione di Crema del

Gmi, Giovani Musulmani d'Italia, e sabato mattina ero
presente al dibattito sulla richiesta di apertura di una
moschea organizzato dal Club Forza Silvio 1 di Crema.

Ero là perché credo nel confronto, unica possibilità
reale per sconfiggere i pregiudizi. Vorrei riassumere
l’intervento che non mi è stato possibile fare per ma-
nenza di tempo. In particolare, vorrei confutare le posi-
zioni islamofobe e razziste espresse dalla senatrice Da-
niela Santanché. Prima di tutto, vorrei esprimere il mio
pensiero riguardo al suo lavoro: penso che il compito di
un politico sia quello di rassicurare i cittadini e creare
armonia. Questo non è quello che l’onorevole Santan-
ché e le altre due ospiti hanno fatto, perché hanno au-
mentato il distacco tra cremaschi e musulmani. Questo
incontro ha alimentato l’odio razzista già presente in
minor quantità.

Secondo la Santanché infatti, «il multiculturalismo
è una parola assolutamente da abbattere» e «gli imam
la maggior parte delle volte sono dei delinquenti nel lo-
ro Paese e poi vengono qui e vengono trattati come
star». Ha poi detto: «Non vogliamo rinunciare alle can-
zoni di Natale e nemmeno al presepe». Ma nessuno di
noi ha mai detto di voler eliminare queste tradizioni.
Un altro suo pensiero è stato: «Ci sottomettiamo o ci ta-
gliano la testa». Niente di più falso. L’Isis non ha niente
a che fare con l’Islam e nessuno di noi vuole tagliare te-
ste. Anzi, chi fa queste cose non rispetta la religione,
ignora le Shure. Potrei  citarne molte che condannano
l’uso della violenza contro altri uomini, di qualunque
fede essi siano. Santanchè chiede che i sermoni siano
tenuti in lingua italiana. La informo che Il Gmi ha sem-
pre svolto i suoi incontri in italiano e le riunioni sono
accessibili a tutti. Anche nelle moschee si parla italiano
per la presenza di italiani convertiti.

Secondo l’onorevole le donne musulmane sono sot-
tomesse e oppresse dagli uomini della famiglia. Anche
questa affermazione non è assolutamente vera. Anzi io
mi ritengo un esempio di musulmana libera. Il Corano
spinge gli uomini a trattare con delicatezza e rispetto le
donne, e non fa distinzioni di genere.

«Dobbiamo stare dalla parte degli italiani», invoca
Santanchè. Ebbene: noi siamo italiani. Italiani e musul-
mani. Noi siamo giovani e non abbiamo paura del con-
fronto, come dimostra la nostra presenza a quella ri-
unione. Chiediamo solo di poter spiegare le nostre ra-
gioni e di essere ascoltati senza pregiudizi.

Sabrina Badaoui - Romanengo

Giornata della memoria, le iniziative
A Romanengo il ricordo della “giornata della memo-

ria” è iniziato sabato 24 al Teatro Galilei, con lo spettacolo
lettura/concerto «Non è stato il freddo la cosa peggio-
re...», voce recitante di Marco Zappalaglio e l'accompa-
gnamento al violoncello di Marco Ravasio. La pièce è sta-
ta introdotta dall'orchestra Galilei, gruppo strumentale
ex allievi, facente parte del progetto Intrecci. 

Una serata “per non dimenticare” cosa è stato l'Olo-
causto, un orrendo sterminio fisico di massa; persone,
oppositori politici, gruppi etnici e religiosi, come gli ebrei,
ritenute indesiderabili dalla dottrina nazista, causò in Eu-
ropa circa 15 milioni di morti in pochi anni.

Nella giornata della memoria del 27 gennaio, l'Anpi, le
Marciatrici per la PACE e l'Associazione culturale “...ep-
purquelSogno”, hanno deposto una corona ricordo a Ro-
molo Gorla (a cui è dedicata la via centrale del paese), che
fu deportato e morì nel campo di sterminio di Mauthau-
sen. 

La sera presso la sede Auser (gentilmente concessa)
proiezione del documentario “Binario 21”, che prende il
titolo dal binario della stazione Centrale di Milano, da do-
ve partivano i treni diretti al campo di sterminio di Aush-
witz. E quindi la visione di un filmato registrato da parte
del Centro Galmozzi, con un racconto/intervista da parte
di un uomo sopravvissuto al campo di Mauthausen, che
con la sua testimonianza ha dato voce agli orrori perpe-
trati da parte dei carnefici della SS su persone inermi, alle
camere a gas, ai forni crematori, e delle morti per le tortu-
re e di stenti. 

I marciatori di Vaiano Cremasco e le Marciatrici della
Pace di Romanengo, hanno ricordato il viaggio della me-
moria, compiuto proprio 2 anni or sono, al campo di ster-
minio di  Mauthausen. 

Per non dimenticare gli orrori del genocidio organiz-
zato nei campi di sterminio da parte del nazismo.

(Pubblichiamo l'articolo apparso su La Provincia il 3 dicembre
2014,  a proposito di un incontro organizzato dal club forza Silvio
contro la musalla di Crema)

Il sindaco di Romanengo Attilio Polla
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II  ggrraaffffii  aammaarrii  ddii  FFrraanncceessccoo  MM..  LLooddiiggiiaannii
CULTURA "Arteatro" ospita l'esposizione dell'artista cremasco

Presentata in conferen-
za stampa all'inizio del me-
se ed inaugurata il 7 feb-
braio, la mostra "Graffi ne-
ri" di Francesco Manlio Lo-
digiani, rimarrà aperta fino
al 22 febbraio negli spazi
espositivi presso il S. Do-
menico. La mostra si confi-
gura come uno degli eventi
collaterali la stagione tea-
trale organizzati per Artea-
tro. In conferenza, intro-
dotto dalla vice presidente
della Fondazione Ida Zuc-
ca, l'artista cremasco ha
brevemente illustrato il
percorso artistico, iniziato
circa trentacinque anni fa,
che l'ha portato oggi ad
esprimersi attraverso una
tecnica molto esclusiva e
particolare. Reduce da
un'esposizione a Padova,
Lodigiani l'ha illustrata rac-
contando dell'impossibili-
tà di definire le sue opere
sia foto che manifesti. «So-
no sovrapposizioni di foto-
grafie a miei dipinti attra-
verso l'utilizzo di una stam-
pa a getto solubile di in-
chiostro che crea effetti ac-
querellati». Ciò che serpeg-
gia negli ultimi lavori è la
permeabilità del suo senti-
re, l'intreccio fra le vicende
artistiche e la vita con i suoi
risvolti culturali. La sua arte

di Paola Adenti

CREATA DAL MAESTRO PIERO LOMBARDI
Nuovo concerto dell’orchestra Magica musica

E' sempre una bella notizia quella di
un nuovo concerto dell'Orchestra MA-
GICA MUSICA, creata dal maestro Piero
Lombardi sette anni fa, con la finalità di
offrire ai disabili un modo di divertirsi
con la musica. La neonata compagine,
composta di 26 disabili, ha subito ri-
scosso lusinghieri consensi ed è ormai
affermata con una reputazione di tutto
rispetto. Avremo modo di ascoltarla il 29
marzo in una serata a scopo benefico,
presso il Teatro San Domenico, ma la
conosciamo già per altre esperienze e
l'abbiamo apprezzata davvero.    

Parliamo adesso di chi ha creato
questa iniziativa, il maestro Lombardi
che ha acconsentito gentilmente a ri-
spondere alle nostre domande.

CCoomm''èè  nnaattaa  llaa  ttuuaa  ccaarrrriieerraa  ddii  oorrggaa--
nniizzzzaattoorree  ddii  ssppeettttaaccoollii  mmuussiiccaallii??

Ho cominciato come insegnante di
educazione musicale e ho scelto questo
percorso perché amo la didattica e ci ve-
devo una grande possibilità di realizzar-
mi pienamente, attraverso libere scelte,
nella guida dei ragazzi alla scoperta del-
la musica. Poi si è presentata, attraverso
un'amica, responsabile di una scuola
per disabili, l'idea di mettere insieme al-
cuni di loro e sperimentarne le poten-
zialità con la musica.

EE''  ssttaattoo  ddiiffffiicciillee??
Sì, certo: ho trovato qualche ostaco-

lo, ma con la ferma volontà e tanta de-
terminazione, ho sempre superato i
problemi via via che si presentavano. E'
stato un lavoro impegnativo che ha ri-
chiesto una profonda e costante atten-
zione, una particolare delicatezza, pa-
zienza e rispetto, perché questi ragazzi
sono più sensibili e ciò impone un pe-
renne controllo del proprio comporta-
mento e dei modi di approccio e di ge-
stione. 

QQuuaall  èè  iill  ccaarrddiinnee  ssuu  ccuuii  ffoonnddii  iill  ttuuoo
llaavvoorroo??

La finalità fondamentale è che i ra-
gazzi si divertano attraverso la musica,
lungi da me qualsiasi intento terapeuti-
co, dunque. Privilegiando sempre l'o-
biettivo di dare gioia con la musica, ho
raggiunto di risultati soddisfacenti an-
che nei casi più difficili. 

AAbbbbiiaammoo  sseegguuiittoo  nneell  ccoorrssoo  ddeeggllii  aann--
nnii  llee  aavvvveennttuurree  ee  llee  ccoonnqquuiissttee  ddeellllaa  ttuuaa
eeffffeerrvveesscceennttee  pprrooffeessssiioonnaalliittàà,,  aammmmii--
rraannddoonnee  ggllii  eessiittii  ddaavvvveerroo  ccoonnssiiddeerreevvoo--
llii..  TTii  rriittiieennii  ""aarrrriivvaattoo""??

No, mi sembra sempre di vedere un
obiettivo nuovo da realizzare e riparto
alla carica, ben sapendo che i ragazzi
non si tireranno indietro e si butteranno
nell'impresa col solito entusiasmo. Il
maestro Lombardi continua il suo lavo-
ro, pensando già a nuovi progetti da
proporre e sviluppare nell'ambito del
recupero dei disabili per mezzo della
musica: in questa vasta e complessa
operazione è coadiuvato da un’équipe
di esperti, specialisti nei diversi campi.
MAGICA ORCHESTRA ha al suo attivo
un imponente repertorio che spazia da
Mozart a Jannacci e ha tenuto quasi cin-
quanta concerti anche in teatri impor-
tanti come il Ponchielli di Cremona.
Non ci resta che augurare nuovi succes-
si per i prossimi impegni, certi che sa-
ranno affrontati con serietà e meritato
successo. 

Eva Mai

Beirut “Gulag Orkestar” - 2006
La storia della folk band BEIRUT ini-

zia quando il diciassettenne polistru-
mentista Zach Condon, originario del
New Mexico, annoiato dalla monotona
vita di provincia americana e mosso dal-
la ricerca di nuovi stimoli sia artistici che
umani, decide di abbandonare precoce-
mente la scuola per intraprendere un
viaggio in Europa col fratello. 

Da qui in poi, la vita di questo enfant
prodige della musica folk non sarà più la
stessa; nel vecchio continente, infatti,
Condon si innamora della ricchezza del-
la canzone europea, in particolare della
musica balcanica, la quale influenzerà
definitivamente le sue composizioni. 

Tornato a casa con un bagaglio musi-
cale del tutto rinnovato e con una dozzi-
na di nuove canzoni in testa, il giovane
Zach, forte di una raro talento composi-
tivo, registra nella sua cameretta, assie-
me ad alcuni amici musicisti, gli undici
brani che compongono Gulag Orkestar,
l’eclettico album d’esordio pubblicato
col nome d’arte di BEIRUT, un lavoro
che attinge tanto alla worldmusic, quan-
to alla tradizione cantautorale america-
na. Il risultato è un meraviglioso tripu-
dio di trombe, flicorni, ukulele e fisar-
moniche, mentre a dominare è uno sta-
to d’animo ballerino, sempre in bilico
tra euforia e riflessione, entusiasmo e in-
trospezione, gioia e malinconia, sullo
sfondo di una perenne e immaginaria
festa di paese esteuropea.

In Gulag Orkestar si possono ascolta-
re gloriosi valzer e marce - sempre pieni
di accattivanti arrangiamenti per fiati -
come Prenzlaurberg, Bratislava e il bra-
no che dà il titolo all’album.

I Beirut si presentano come una ver-
sione più pop dell’orchestra di Bregovic,
ma il meglio di sé Condon lo concede
quando dà prova delle sue eccelse doti
di melodista, in brani quali Mount Wro-
clai (Idle Days) e Scenic World. Come già

accennato, però, c’è spazio anche per i
ritmi più blandi, come in Rhineland
(Heartland) o in The Canals of Our City,
dove a far da padrona è una struggente
tromba solista. 

C’è spazio anche per un piccolo
omaggio all’Italia, quella romantica
Postcards From Italy che inizia con un
semplice giro di ukulele prima di abban-
donarsi in un’esplosione di trombe spa-
gnoleggianti. Condon affermerà in se-
guito di non aver mai visitato l’Italia, e di
aver composto questa canzone sempli-
cemente immaginandosi il nostro Paese.
Se i Beirut si siano fatti un’idea giusta
della nostra terra, questo è da verificare;
nel frattempo, considerata la bellezza
della canzone, ringraziamo.

è la riproduzione mentale
della realtà che passa attra-
verso il vissuto. Emergono
sentimenti profondi, frutto
del suo respirare l'attualità,
in bilico fra amarezza, delu-
sione, denuncia. «L'ama-
rezza è predominante - am-
mette Lodigiani - È lo spec-
chio del mio stato d'animo
sul mondo in questo mo-
mento. Ci sono sì fiori, ri-
tratti, vedute cittadine che
amo rubare alle città che
ospitano i miei dipinti, ma
forte è la presenza di graffi
neri a disgregare, deturpare,
macchiare la bellezza delle
immagini. I tramonti, la na-
tura, i paesaggi sono segna-
ti dal dolore che ci circon-
da». Francesco, artista "pu-

ro" che ha sempre vissuto
del suo lavoro, produce da
alcuni anni opere permeate
da una sorta di pessimismo
globale che le rende al tem-
po stesso dolenti ed aggres-
sive, struggenti e dai forti
contrasti cromatici. L'arti-
sta dipinge metaforicamen-

te un "quadro" del nostro
Paese alquanto buio. «L'Ita-
lia è un Paese d'arte che non
la sa però valorizzare, un
Paese che si è fatto cono-
scere al mondo per la bel-
lezza, il paesaggio, l'arte e
che per anni si è cercato di
trasformare in un Paese in-

dustriale. Depauperamento
totale di valori artistici: de-
finirei così la situazione at-
tuale. La mia pittura si evol-
ve insieme al mio vissuto».
Grato all'operato di una ras-
segna come Arteatro che
valorizza gli artisti contem-
poranei minori, si dichiara
soddisfatto dell'allestimen-
to. In un'appendice alla

mostra, Lodigiani regala un
po' di "amara leggerezza"
con la rivisitazione ironica
di manifesti di film storici.
Un ulteriore riferimento al-
l'oggi appare nel negativo
del "Crociato", opera espo-
sta molti anni fa nella salet-
ta Cremonesi, ed ora attua-
lizzata in questa "... epoca
di nuove Crociate".

Francesco Manlio Lodigiani

di Tommaso Benelli
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Lavori ex Paullese: 
Maroni ci mette zero euro!

Libertà di culto: un diritto 
sancito dalla nostra Costituzione

LETTERA - «Roma corrotta e criminale»

Nell’ultima riunione di giunta prima di Natale la Re-
gione ha fatto il punto delle principali opere infrastrut-
turali della Lombardia. 

Per ognuna ha indicato lo stato di avanzamento e le ri-
sorse necessarie per ultimare l’opera, scrivendo a fianco
il finanziamento da impegnare nel corso dei prossimi
anni. Non poteva mancare, naturalmente, il capitolo ri-
guardante i lavori della ex statale Paullese. Ebbene le ri-
sorse che verranno messe a disposizione fino al 2018 so-
no pari a zero. Si, avete capito bene: neanche un euro!
Ma come è possibile? Il Sindaco di Spino d’Adda, Ricca-
boni, aveva organizzato un incontro nel suo comune,
qualche mese fa, invitando i Sindaci, il presidente della
Provincia, l’assessore regionale Alberto Cavalli, i consi-
glieri lombardi e tutta la stampa e le TV, lasciando inten-
dere che i soldi ci sarebbero stati. Niente di più falso. E
naturalmente io non ci sono andato! Serviva e serve ben
altro. 

I lavori mancanti riguardano il nuovo ponte con un
impegno finanziario di 16 milioni di euro e il secondo
lotto, secondo stralcio del collegamento dello stesso
ponte con il grande rondò di Zelo Buon Persico, per una
spesa prevista di circa 23 milioni di euro. Occorre che
Regione Lombardia ci metta i soldi mancanti. Non ci so-
no storie che tengano. La Paullese non può rimanere
con questa strozzatura!  E in questo senso va interpreta-
ta la mozione che nei mesi passati ho presentato in Re-
gione e che il consiglio Lombardo ha approvato all’una-
nimità. Ora si deve passare ai fatti. 

Quali? Nel bilancio 2015 l’assessore alle infrastrutture
(nel frattempo Alberto Cavalli è stato “dimissionato” e al
suo posto è arrivato Alessandro Sorte) ha previsto di
spendere 200 milioni di euro per il completamento delle
opere mancanti. Bene una parte di queste risorse, vanno
impegnate per la Paullese!

Fermi i lavori nel Lodigiano
Bisogna ricordarsi che, mentre per la parte cremasca i

lavori del secondo lotto (da Dovera fino a Spino) sono in
fase di realizzazione, nella provincia di Milano le opere
di collegamento dalla ex SS “Cerca” con Zelo sono ferme
al palo. 

La gara per la ricerca della ditta a cui assegnare i lavo-
ri è stata sospesa. Ci sono stati dei ricorsi di altre azien-
de concorrenti e cosi le buste con le offerte sono rimaste
chiuse. Ne ho parlato una settimana fa sia con il nuovo
assessore regionale che con i dirigenti della Provincia di
Milano (ora città metropolitana).

L’impegno del nuovo assessore regionale
Stante la situazione ho presentato nuovamente una

interrogazione al neo assessore regionale. Il question ti-
me è stato discusso nella seduta consiliare al Pirellone lo
scorso 3 febbraio. La risposta è stata positiva. La Giunta
lombarda si è impegna a reperire le risorse mancanti
(circa 40 milioni di euro per il Ponte e per il tratto di col-
legamento con Zelo Buon Persico) nella manovra finan-
ziaria di assestamento al bilancio del 2014, che si farà
entro questa estate. 

Starò con il fiato sul collo a Maroni e all’Assessore
Alessandro Sorte. Sperando che sia la volta buona.

Serve la metropolitana fino a Paullo
Se la Paullese non sta bene la metropolitana (il pro-

lungamento della M3 da S.Donato a Paullo) sta peggio!
Lega Ambiente ha già raccolto circa 6mila firme per ri-
lanciare il progetto per la cui realizzazione servono oltre
800 milioni di euro. 

Un’opera la cui progettazione è già costata alle casse
dello stato circa 8 milioni. C’è quindi depositato nei cas-
setti una specie di “tesoretto” che va messo a frutto. In
un recente incontro pubblico organizzato a Zelo Buon
Persico dal Circolo del PD, presenti Sindaci e Provincia
di Lodi, si è fatto il punto della situazione e sono stati
presi degli impegni, gli ennesimi, perché l’opera possa
essere finanziata. Il 60% della spesa dovrebbe essere in
capo allo Stato; la quota rimanente alla Regione, alla cit-
tà metropolitana e a tutti gli altri soggetti pubblici inte-
ressati. 

Il prolungamento del metro interessa naturalmente i
comuni cremaschi e tutti i pendolari che ogni mattina
affrontano la Paullese sempre troppo trafficata e i treni
sempre indecorosi e poco puntuali. Un Paese che vuole
chiamarsi civile, una Regione che vuole trainare lo svi-
luppo di una nazione, una città che si allarga e vuole
davvero svolgere un ruolo metropolitano, non possono
lasciare incompiuto il progetto di collegamento della
M3 da S. Donato a Paullo.

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD 
cinzia.fontana@pdcrema.it

Perché non possiamo li-
mitare un diritto che è a
fondamento delle nostre
democrazie e della loro cul-
tura giuridica. A parole, tut-
ti d'accordo, anche negli in-
terventi in Consiglio comu-
nale. Ma allora sarebbe ben
ipocrita proclamare un
principio - quello appunto
della libertà di culto - se poi
non prevedesse la possibili-
tà di spazi necessari per
praticarla.

È per questi motivi che
anche la proposta del refe-
rendum preventivo non si
pone: il fondamento del di-
ritto occidentale, violando
il quale tutto l'edificio crol-
la, è che le maggioranze
non hanno il potere di met-
tere in questione i diritti
delle minoranze. E’ quindi
veramente imbarazzante
che Maroni, come Presi-
dente di Regione Lombar-
dia, abbia voluto ciò che in-
vece non ha potuto come
Ministro dell’Interno per-
ché incostituzionale e inap-
plicabile. 

Se il ‘se' non dovrebbe
quindi essere oggetto di

contesa, il tema oggi deve
ruotare intorno agli stru-
menti affinché siano garan-
tite risposte al bisogno dif-
fuso di sicurezza e tranquil-
lità.

Perché è vero che siamo
attraversati da mille dubbi,
siamo condizionati da mille
paure, siamo profonda-
mente turbati dall'orrore
delle immagini di uccisioni
cui ormai quotidianamente
assistiamo. E la paura è un
sentimento che non va irri-
so né sottovalutato. Bisogna
farci i conti, come con tutte
le paure. Ma non dobbiamo
e non possiamo farle vince-
re. Non sarebbe nata la so-
cietà, altrimenti. Non sa-
rebbero progredite le civil-
tà.

Allora, la domanda che
ci dobbiamo porre è: un
luogo di preghiera identifi-
cabile, dignitoso, con per-
sone conosciute e ricono-
scibili, con relazioni fre-
quenti e durature con la cit-
tà e le istituzioni, fornisce
più o meno garanzie di un
luogo marginale e nasco-
sto? 

E poi: la battaglia contro
il terrorismo e il fondamen-
talismo islamico, su cui l'at-
tenzione e l'allarme devono
essere doverosamente ele-
vati, riguarda solo noi o
vanno coinvolti in primo
luogo gli stessi musulmani
che non ne condividono i
disegni e, anzi, ne sono essi
stessi vittime?

Tutti i dati e gli studi ci
dicono che l'illegalità pro-
spera meglio in situazioni
marginali, semi-clandesti-
ne, nelle cosiddette zone
grigie, che il fanatismo tro-
va terreno fertile proprio
nelle situazioni irregolari e
meno controllabili.

Si tratta, quindi, di sce-
gliere di governare un feno-
meno e non lasciarlo confi-
nato nell'informalità. Mi
convince perciò pienamen-
te il percorso indicato dalla
Sindaca Stefania Bonaldi
nel suo bellissimo interven-
to. Trasparenza, tracciabili-
tà, controllo, accessibilità,
rispetto dei principi sanciti
nella nostra Costituzione:
non sono solo risposte
chiare alle preoccupazioni

legittime di una comunità.
Con queste caratteristiche,
il luogo di culto può effetti-
vamente rappresentare un
pezzo della possibile solu-
zione al tema di come svuo-
tare il mare in cui nuota l'in-
tegralismo. Del resto, è la
storia della crescita delle
nostre città e dei nostri ter-
ritori ad essere strettamen-
te legata alla storia delle li-
bertà civili nel nostro Paese.

Voglio infine esprimere
tutta la mia solidarietà e il
mio pieno sostegno alla
Sindaca Stefania Bonaldi,
bersaglio di una volgare
campagna condotta dietro
uno squallido anonimato,
con insinuazioni e maligni-
tà che non risparmiano
nemmeno la sua vita priva-
ta e che, guarda caso, sono
sempre riservate particolar-
mente alle donne. Conti-
nuare la strada della “buo-
na amministrazione” è la
migliore risposta ad atteg-
giamenti miserabili e vili
che stridono così profonda-
mente con il rispetto e il
senso civico che caratteriz-
za le nostre comunità. 

segue dalla copertina

Roma corrotta e criminale provoca senso di scora-
mento e preoccupazione. Io, che in mezzo alla gente ci
sto, avverto un clima diffuso di malcontento e non c’è
sazio per l’ironia, c’è solo rabbia e indignazione.

Ma se i politici sono così facilmente abbordabili dalla
malavita cosa mai potrà pensare un giovane costretto a
crescere in questo clima di sfiducia. E tutto questo ha un
riflesso proprio su coloro che, disoccupati, avvertono il
disfacimento  etico, vedono scorrere questo fiume di de-
naro e intanto combattono per ottenere un contratto di
lavoro di tre mesi, oppure per un “posto” sono costretti
ad emigrare.

Ma non dovrebbe essere scontato che un politico sia
persona seria, autorevole, animata da grande passione e
che quelli che hanno “un’anima” non debbano lasciare
la politica?

Grazie al nostro patrimonio d’arte e  cultura e alle pos-
sibilità offerte dal nostro turismo dovremmo essere un

paese economicamente fortissimo; invece continuiamo
a dissipare  e  lasciare i nostri beni nell’abbandono e nel
degrado. Se si lasciano crollare Pompei e la Domus Au-
rea, vuol dire che alla guida di questi ministeri non ci so-
no persone  adatte, politici capaci, ma solo funzionari
“discutibili” più interessati alle scommesse sui cavalli e
al casinò che al loro lavoro. Bisogna sveltire le pratiche,
fare leggi rapide e leggere, basta con i comma e i sotto-
comma.

Verdone in una intervista diceva: “Gli Stati più corrotti
sono quelli dove abbondano le leggi”. Noi siamo cam-
pioni di legislazione, la burocrazia è così complicata e
terrificante che porta alla corruzione (vedi Roma e la sua
banda di mafiosi).

Ma c’è un’altra Italia che lavora perché prevalga un’e-
tica diversa.

Francesca Marazzi
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CALCIO Prestazioni altalenanti per la formazione cremasca allenata da mister Roberto Venturato

E' basket maschile, ma anche tanto femminile!
STORIE Intervista a sei donne che con passione danno una mano al “progetto Erogasmet”

E’ dunque ripresa abbastanza bene
la marcia della Pergolettese nel torneo
d’Eccellenza, Pergo che non deve vin-
cere il campionato a tutti i costi, ma che
comunque proverà, sino alla fine a dire
la sua in un torneo che, alla fine, beh
probabilmente solo poche società pos-
sono permettersi il lusso di imporsi se-
renamente e senza patemi politici,
sportivi ed economici.

Intanto nei giorni scorsi, in città l’Ac
Crema 1908 ha presentato il suo pro-
getto teso a riqualificare e soprattutto a
far rivivere la cosiddetta area della Pie-
rina. Cesare Fogliazza, deus ex machi-
na gialloblù, al settimanale MondoPa-
dano ha dichiarato di non essere, alme-
no per il momento, poi tanto così inte-
ressato all’ambiziosa idea nerobianca
griffata Chicco Zucchi. Non è infatti un
mistero che Fogliazza preferirebbe alle-

stire campi di calcio presso il golf club
Ombrianello, sarebbe comunque au-
spicabile che le parti si parlassero poi-
ché se i due maggiori sodalizi cittadini
non collaborano tra loro per mettere
insieme un centro sportivo d’avan-
guardia, ecco difficilmente l’operazio-
ne andrà in porto in tempi brevi e posi-
tivamente. 

Nota a margine: le prestazioni altale-
nanti della (giovane quindi disconti-
nua) truppa allenata da mister Roberto
Venturato certamente non invogliano i
cremaschi ad andare allo stadio Giu-
seppe Voltini, così la media presenti è
sempre più bassa, mentre le forze im-
prenditoriali cittadine, salvo poche ec-
cezioni sembrano privilegiare la causa
calcistica cremina. Insomma, il legame
tra la Pergolettese e la città è sempre
più tenue!     

Arrivano alla passione per il basket ed i colori bianco-
rossi partendo da storie diverse, ma appassionandosi allo
sport preferito e con il desiderio di dare una mano ad un
progetto che ritengono meritevole. Ci sono lavoratrici,
studentesse, laureate o non, tutte con la medesima pas-
sione e la voglia di far gruppo, sia tra di loro che con il re-
sto del gruppo dirigente, apportando sicuramente brio e,
a volte, un diverso modo di vedere le cose.

Partiamo dall'ultima arrivata. Per lei il basket è decisa-
mente una questione di famiglia. Ha interrotto forse
troppo presto una discreta carriera agonistica, che l'ha
portata fino alla serie B, per dedicarsi agli studi (con otti-
mi risultati). Fa della comunicazione sia la propria pro-
fessione che il proprio hobby. Ecco le parole in libertà di
Chiara Tagliaferri.

«Sono entrata da pochissimo a far parte della società
come membro dello staff; per me la Pall.Crema è sempre
stata un piacere senza vincoli. Il Presidente Donarini mi
ha detto che sarebbe servita una mano nella comunica-
zione, e sono stata più che felice di poter partecipare! Che
sia una società maschile o meno non mi interessa: vivo in
una situazione politico-culturale in cui uomini e donne
lavorano fianco a fianco per conseguire un risultato. Nel-
la Pallacanestro Crema la differenza di genere non è mai
stata un problema: non mi ero nemmeno mai soffermata
sul fatto che fosse una società maschile!».

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ttuuooii  ppeerrssoonnaallii  oobbiieettttiivvii??
«Aiutare per quello che posso il club, che per me è mo-

tivo di orgoglio cittadino sia per i risultati della prima
squadra che per la mission incentrata sui giovani e sui
giovanissimi».

CChhee  ppoossiizziioonnee  aavvrràà  ll’’EErrooggaassmmeett  aa  ffiinnee  ccaammppiioonnaattoo??
«Sicuramente la serie di sconfitte appena terminata

non ci voleva… Non solo i ragazzi stanno dimostrando di
meritare ampiamente il campionato di Serie B, ma han-
no conseguito risultati stupefacenti per dei neo-promos-
si!»

Anche Melissa Denti viene dal campo, ed anche per
lei, passare dal parquet alla panchina ed all'insegnamen-
to è stato naturale.

«Arrivavo da una società femminile e mi sono detta:
perché no? dopo la proposta fatta dalla responsabile del
settore giovanile Gloria Severgnini! così ho cominciato a
cimentarmi nel mondo maschile.. che devo ammettere è
davvero tecnicamente un altro mondo!».

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ttuuooii  ppeerrssoonnaallii  oobbiieettttiivvii??
«Sono passata dal minibasket alla prima squadra da

un giorno con l'altro. Credo che sia gia' un bella soddisfa-
zione e spero di continuare ad avere un posto in prima
squadra. L'anno scorso con Ale Galli ho imparato molto. 

Quest'anno abbiamo la fortuna di avere un allenatore,
coach Baldiraghi, che arriva da categorie superiori e sicu-
ramente il mio bagaglio di conoscenza non può che au-
mentare. Senza nulla togliere agli altri, tutte persone stu-
pende, il mio giocatore preferito e' stato il capitano per
eccellenza Paolino Denti. Una persona super dentro ma
anche fuori dal campo, nei momenti difficili dello scorso
campionato aveva sempre una parola in piu' per dare
forza e tenere unita la squadra».

Da anni nel consiglio della società ed a capo del setto-
re giovanile, Gloria Severgnini è una delle più impegnate

dirigenti del gruppo biancorosso, dividendo il proprio
tempo tra il basket e l'azienda di famiglia. 

Il suo obiettivo? «Portare il marchio Pallacanestro Cre-
ma in tutto il territorio, aprendo nuovi centri minibasket
dopo quelli di Offanengo e Madignano. Allargare ulte-
riormente la base ed offrire una proposta cestistica sem-
pre migliore per tutti i nostri atleti e mini-atleti.

Il mio giocatore preferito, compagno di viaggio in tan-
te trasferte, senza nulla togliere agli altri è sempre stato
Marco Rossetti. Per quel che riguarda la rosa attuale, ap-
prezzo l'umanità di Mattia Cardellini, adorato dai ragaz-
zini del minibasket».

La sinergia con la Pallacanestro Offanengo ha portato
in società anche Lorella Arnetti, ora tifosissima dei leoni
biancorossi, ai quali dedica il proprio tempo al di fuori
dell'orario d'ufficio: «Come molti, mi sono avvicinata al
basket grazie ai figli che giocavano. Poi mi è rimasta la
passione, così quando mi è stato proposto di dare una
mano ho accettato immediatamente sia ad Offanengo
che a Crema. Vedere i bambini che si appassionano ripa-
ga di tutti i sacrifici. Senza nulla togliere agli altri, il mio
giocatore preferito è Gabriele Zanella, per la professiona-
lità che esprime in ogni allenamento e partita».

Roberta Curti è la più giovane delle "Lions Girls" cre-
masche.

«La mia passione per la pallacanestro è una "questio-
ne di famiglia": è grazie a mio padre  che amo il basket,
ma ho iniziato a seguire la squadra 3 anni fa grazie alla

mia ex professoressa di matematica del liceo, Emanuela
Nichetti, che ha deciso di portarmi con lei a una partita e
poi da quel momento non ne ho persa una. Con il passa-
re del tempo mi sono affezionata alla squadra sempre più
il che mi ha spinto ad accettare ben volentieri l'invito a
aiutare Lia in biglietteria. Il mio giocatore preferito del
passato è Andrea Galiazzo per la personalità e la grinta in
campo, mentre preferito attuale è Zanella in quanto ri-
esce sempre a dare un contributo molto importante in
ogni partita». Last but not least, la "decana" delle rappre-
sentanti del gentil sesso della Pallacanestro Crema è sen-
za dubbio, se non altro per la durata della militanza, la
pianenghese Lia Pavesi. Infaticabile lavoratrice, si divide
tra settore giovanile, controllo degli ingressi del PalaCre-
monesi ed organizzazione eventi. Ecco come racconta la
sua esperienza alla Pallacanestro Crema: «Come quasi
tutti fanno anch'io mi sono avvicinata al basket grazie al
figlio che giocava (sono stata la prima dirigente ad essere
tesserata all'allora Basket School Crema). Immenso pia-
cere è vedere crescere in numero gli atleti delle giovanili
di questa società e notare un pubblico numeroso alle
partite. Tra i giocatori dell'Erogasmet, fa parte del passa-
to, ma ha lasciato un segno indelebile Marco Rossetti, at-
tualmente apprezzo molto Cardellini e Ferri, ragazzi da
anni in società e che ho imparato conoscere dal punto di
vista umano». Il carattere "rosa" contraddistingue quindi
il sodalizio cremasco e lo rende ancora un po' più specia-
le. Forse unico.

di Marco Cattaneo

PPeerrggoolleetttteessee  ttrraa  aallttii  ee  bbaassssii
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